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DI NAPOLI ,E DI POZZVOLI,

' Con alcune norítíe del Regno,

Raccolta da Antonio Farina , per comquítì

de’Forasticrí .
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Al Molt’llluflre Sig.c Padron mio Oſſcrvandiſs.
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A ſpeſe del medcſimo Autore.

(2m tic. de’Snp. ePrivllfl-gío.

  



WÉXÈÈMÈÌMÈ

\‘.J

Molto Illustre Signore.

3 110d incautè praetermíttíturJ

cautè ſupplendü efi; Hò com

* Posto qneflo mio Libricciuolo ,

per dare unſaggio delle cafè più

magnifiche di qaesta glorioſa.:

Citta , e Regno di Napoli, per

guida de’Foraflieri,ſenz-a mentionarc lo Studia,

:la Perfima di V. S. Quello, Prontuario dello

Medaglie più cclèbri ,e galleria *virtuoſa della

maggiorimarawiglíe del Mondo: Wiſh" Bibli
oteca animata delle Antichitàw Stapſſarc dell’V

niverſo; Accortomipcrò della errore , ho proca

rato cmendarlo , ſagrando le inie- fatigbe al me

  

eito oprahamano,vherxſolende in V. S. e ſon..- ›.

ccrtawhe s’ingrandira la mia Penna ,come fiale!

Mimstra d’unafama honorata, 'veridica, ed im

mortale; e che xfuggirò legiflste ina/”tive della

Szaico,bmche da 1m' empiamentepraflrite, anche

“traguardo delGentileſimo, quando diſſè: Simu—

lacra Deorumvenerantur: illis ſupplicant ge

nu poſito :illis per totum asſident diem , aut

adstant: illis flipcm jaciunt,vié’timas czdüt:

O , 4 6C



6: çùm haec tantopcrc fiſſçîpìant , Fabros , qui

* ;á ſaccre ,contemnunt ègiàtloc ”ſcrivendo cb‘
ñííngfflnde ammirdrioml, 'e con qualche Elogio

doll-'z Struttura dc’pii} cofinr‘cm‘ Pal-133m de’ Tè'

Ìi piè ”nom-”ì , lil-:wa defì--nudóm con ingiu-ì

ſia film-‘io VTS.:lcll’loonore d’inverno architettu

tä piè- ol’flno de’pirì ammira-Sila' :faccndcfflgmm

*diſp-reggio alla 'virtù , quando lefinicga fido-uu*

to applauſo 5 Nonfarà dunque , chi non ammira‘

'gm/ZA mio ”ſoluzione-’per ottima , tanto piè, oh’

'io, lia-vendo fatta di tutto le materie un [bin

pendia , debbo per ogm' wrflì conſegnarlo ad un’

Huomo,cbefiè ?Epilogo delle 'virtù piè perfette:

potendodiluiridhſſì: Vnumillum divitùs cxtl- _

tiſſc ~,ín quo virtutcs ſimùl omnes vigercnt ,

quae ſparíaeìn alijs celebrantur; E con que/lo

(non bio-:Jondo patrimonio bflffnnicà dotare que

ſt‘o mio "Partoparla dabbolmz-a del mio talento)

fixpplirò ancora all’obligatíone di ‘Padre , cercflne

do diſublimarlo coll’Aum di 'U, S. à chi lmjìa.:

l’cjfi-Î‘e Architetto imparcggiabz'le , e d’ingegnio—

ro Reale, per poterſi di”: ?Aquila degl’1nge

gm"; del reflo ſpero ,che la ſua Gentile-mao gra

dirà queño offeqm'o , acciòcloepoſi’a 'yum-mm

' Di V.S.M.!ll.

… Obligatijì. e divarijZJer-ìídon

*… , ' i - Antoni-Farina.

. i .

_̀i.

,MM_\`“_.ſió‘.̀____

-1_/4-4‘.
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SITO,

E D E L I T I E

DELLA‘ CITTA

j Rà le più vaghc , e delizioſe

WS’? Città d’lcalia,anzi d’Europa

. àgranragíoncNapolí ottic
ſi nc’il titolo di Gentile: im

perochc,olrrc allá benignítà

del Clima , stà ella ſituata in

 

  

un modo, che dalla parte di Mczo giorno dà

libero l’adito al Correggio del Mar Tirreno .

che con onde placìdiflìme le lambiſce le pian

te . Dalla parte d’OccìdentCJe ſorge qUaſi cu

stodc de’fianchí ſertílíffima Collina, ove da..

tuttcle parti della Città ſi vaghcggia Machi

{na



S I T O,

na veramente Reale , diviſa in una fortiffima

Rocca, detta il Castello di Sant’Eramo,öcin_.

un Monastero de’Padri Certoſmi , nominato

S. Martino. Ais’ammira unita con mirabi

le artificio Religione , e Pace , con Politica , e

Guerra : impercioche al cocco d’un’ isteſſo

Oriuolo, altri s’accinge alla ſentinella , ed à

gli eſſercitij militari, altri alle concemplatio

ni Divine,ed à gli eſſe'rcitij del Choro: ſi ve

donounite , ſenza confonderſi le gale de’Sol—

dati, ele ſacre vesti de’Religioſi : ſi ode nell’i

, steſſo tempo lo strcpíto de’Tamburi , e’l ſuono

dell Cäpane . Dalla parte poi di Settentrione

vien circondata la Cittàda diverſi luoghi de—

litioſi,che postiin’alrezza di ſito , ricardano

l’ireimpetuoſediBorea; e per ultimo dalla...

parte d’Oriente ſiſcor euua fertiliſlima pia
nfira diviſa in delitioſiggiardiní , dove mi ba

sta , eh’ accenni ſolo quel si rinomato Pog

gio Reale; (Divi s’ammira la copia dell’ac

qua , che portata con groſſo aquedotto, ſi

vagheggia quaſi placidiflìmo Fiumicello in..

mezo a’Giardini: ſiferma in alcune colonnate,
dove ne’ſcdilí di marmo , che all’intoſimo an

co intieriſi ſcorgono,ſoleáſi l’abitatori lava:

nell’estate: quivi ſi veggono impazzire l’acqua

riſorgere per cadere, e con gorgogliamentí ſu

perbiminacciamnentr'e cadono,le lor-cadute:

…1. . . T‘ac_

W`—___——4
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E DELlTIE DELLA CITTA.

Taccio poi leStatue di finiſſimo marmompere

di Eccellenti Scultori , che diviſeín più fon

tane , come diſcrete Econome dell’ acqua , ſi

godono ſotto varj pergolati di Pomaranei , 8c

altre delitie , cheſi ſcorgono abondantemen.

te in quel luogo, il quale per delitioſo, che fia,

cede pure alle Mergelline , a’ Pauſilipi . E

questa vaghifſima collin'etta , che ſporgendoſi

in fuori dalla parte :l’Occidente verſo Mezo

giorno, abbraccia quel contenuto diMarc.- 7

eſe lo ritiene placidamente nel ſeno . In que

fio luogo le Muſe del Sanazaro, hebbero la...

lor culla, :quanti ſono i Napoletani entu

ſiaſmi poetici qui ſi nodriſcono. A piedi di`

quella Collina alla riva del Marc , di paſſo in...

paſſo s’inalzano ſuperbì , e vaghi palaggi: in

mirarlial di fuori torreggianri appagano con

la ſimmetria lo ſguardo: al di dentro la molti

tudine delle l’ranze , e cortili, reca un delitioſo

errore alla mente : le loggie, che ſ1 ſporgono

in fuorisù l’acque , ſi ſpecchiano nel Mare.,

emole delle loro rifleſſe grádczze. Vivi quan

doilSole vibra più cocentii ſuoi raggi , ſi ri

trovala Primavera.Quivi nel più fervido me

riggiole aure freſche,e i zefi tetti felicirano gli

habitanti. In questiPalaggi ſogliono i Na

poletani diportarſi in tempo d’Estatc , diviſi

in varie converſari’oni.. ‘ .,i 'Efro
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‘ E proſeguendoſidame il fine propostomî

di dar’una brieve notitia delle coſe più riguar., _

devoli , che quanto al materiale in queſta Cit-

tà s’ammirano , acciò poſſano iforastieri, che

vi vengono, con maggior faciltà la lor curio
ſità appagare: e laſciando da partev la gran

dezza de gli Edificj,e de’Palazzi , che formano

quella Città , come coſe,le quali da ſe da ogn’

uno , che vi entra ſi ſcorgono , anderò ſolamé

te quelli aecennando,che da curioſi più ſon..

degnidi eſſer veduti - E ritornando da Pauſi

lipo , caminando per la delirioſa ſpiaggia_

del Borgo di Chiaia , per entrar nella Città , lî‘~

offiteà prima v-ista il Castello dell’Uovo , così

detto per la ſua figura . E questa Fortezza di

mediocre grandezza, circondata tutta dal ma

re , entrandoſi in eſſa per la parte di terra_

per mezo di un ponte: Vogliono alcuni Scrit

tori , che foſſe stata quella Caſa di diporto di

Lucullo: domina questa fortezza principal

mente tutto quel ſeno di mare , ehe ſi racchiu

de da Mergellina à Santa Lucia!, come anche..

una buona parte del Porto . Vien guardata da

un ‘buon numero di Militia Spagnuola,öc è ar

mata d’ogni ſorte d’istrumentí da guerra.

Sourasta à questo Castello in luogo molto

eminente ilWartiei-o di Pizzofalcone: laonde

dalla previdenza de’Signori Vicerè ſi ereſſe un

edi—



E DELITIE DELLA CITTA

edificio , nel quale ſi dcstinò un Corpo di'

guardia di più Compagnie di Soldati Spa

nuoli per Preſidio di questoluogo: e‘ final

mente dal Signor D. Pietro de Aragona in.;

tempo , ch’era Vicerè in questo Regno, ſii

ridotto il detto Edificio à‘perfettioneA in eſ

fetto è molto riguardevole, eſſendo riuſcito‘

di commoda capacità à più di 40mila Sol

dati.

Ma riguardevole ſopra ogni altro edificio ſi

ſcorge il Palazzo Reale , dove habitano iSi

noti Vicerè , il quale per la magnificenza..

delle Fabriche , perla multiplicicità ben’ordi- ’

nata delle stanze , per l’amenità del luogo,c_, ,.

perla Nobiltà del diſegno , ſi dà à divederç,

per unode’più coſpicui dell’Italia. E perchè

il ſine prepostomi , non è altro , che di accen-ev'`

nar’à curioſi ſorastieri ſolamente le coſe più

principali, laſcio di deſcrivere le ſue parti .

Avanti la ſpatioſa Piazza di questo Palaggio

ogni giorno sù le ven tidue hore paſſano tutte

le Compagnie de'Soldati Spagnuoli ,,Ie_qualí

ſimutano da un forte all’altro, 8c arrivate vi

fifermano per qualche ſpatio , fermandoſi

iniſquadrone,& in altri atti da guerra , con

ordine così ben regolato, che rieſce di non..

poc'o diletto alla villa ,con la continua aſli

stenza d’una’ Compagnia di Cavalli. .

. Sì
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'3 Si paKa da queſto Palazzo per mezzo di 'un

Ponte al Caſtello Nuovo , stanza un tempo de’

Signori Vicerè. E questa Fortezza una dellp

più belle , e di moggior conſeguenza , che ſia[

no nella Città ;Ge oltre di eſſer perfettamente

munita di cannoni, e d’ogni’ſorte di ſtrumen

ti militari , vi è una famoſa armeria , bafiante

ad armate 50.111- Soldati 5 Siede queflo,Custo—

(le/del Porto antico , 6c anche della Tarcena.- ,,

che nell’anno l 668. fù fatta dal Sig.D. Pietro

d'Aragona , con fare ſcavar quel luogo al

par del fondo del Mare; peristabilire ſicuro ri

couro alle Galere. All’interno di questa Tar

cena stanno i Magazzeni di tutti gli arredi c6

cernenti a’biſogni delle Galere , come anche...

un luogo per gli ammalati. Siegue poi à can

toladerra Tarcena l’Arſenale, dove ſiſabrica

no le Galere , e gli altri armamenti maritimi ,:

evi ſi diſciplinano le nuove Militie, che ſile

vano da queſto Regno, permandarſi nelle par

ti , che biſognano, per lo ſervitio dis. M.Cat~

tolica_, . ' ’

Vicino all’Arſenale , vi è il Fortino della...

Torre di S. Vincenzo, Luogo-molto antico, e

forte , che ſecondo l’Istorie , ſi dice , che in.;

tempo di mutatione di dominio di queſto Re

gno a ſ1 mantenne ſolo per lo ſpatio di tre

meſi. In quella Torre , ſogliono iPadri di fa

‘ . m]

  

 



E DELlTIE DELLA CITTA}

‘miglia metter prigioni i loro figliuoli di.

ſubedienti .

Et eſſendo , che tra le coſe‘,che principalme

te rendono coſpicua questa Città , ſono le,

Chieſe ,le quali pervero dire , ſono delle più

belle ,-e magnifiche , che ſi vedono per l’Ita

lia: anderò brevemente di eſſe parlando,a_c—'

cennando quelle ſolamente , che ſono ſopra le

altre più riguardevoli _.

  

LÃ
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LA CHIESA DEL GIESV NVOVO.

` A Caſa Proſeſſa de PP. Gieſui

ti, hoggi detta volgarmen

te del Giesù Nuovo , fu edi

I ficata nel Palazzo , che lil un

. A _ , tempo de Principi deSalcrno.

. . .-.__-_\ Compratono questi Padri l’ac`

cennato Palazzo, e doppo con danari di De

voti , ezparticolarrñente della Principeſſa di

Biſignano , lo riduſſeſiro informa di Chieſa 7

E questa Chieſa una delle più belle, e magnifi—

che dell’ltalia, 8c architettata con belliílimo

diſegno, La ſualunghezza è di z 50. palmi , e

la largezza zoo. La ſoſiengono ſei groffillimi

Pilastrilavoratí gentilmente di. perfido, cd’

altri Marmi fini; Le Cappelle d’eſſa,che per

altro ſono belliſſime ,cedono non dimeno all’

Altar Magiore , 8c a quelle di Sanéìo Ignacio ,

e di S. Franceſco Xaverio; Ne’d ue lati della

Cappella di Sanóìo Ignacio vi ſono due statue

formate dal Cavalier Coſmo Fonzaga Famoſe

Scultore, una delle quali rappreſenta Davi

de con ſotto i piedi la tella diGolia 5 el’altra

  

A il



2 C O M P E N D I O v

il Profeta Geremia 5 Il Quadro di S. Ignatîo

è pittura dell’imparato . La Cupula di questa

Chieſa' ecCede nella grandezza all’altrc del

le Chieſe di Napoli . La ſua dipintura è ope

ra tutta del Cavalier Lanfranchi. Le lamib

della testa , edelcorpo ſono state dipinte dal

Cavalier Maffimo Stantione .,` è le Braccia da

Belliſſatio Correnti . E Similmentc molto tic

ea d’Argento , e di statue dell’ isteſſo Metal

lo , &in particolare v’è una sfera , dove ſi po

ne Christo Sacramentato, quando ſ1 celebra

no le anrant’ horc , tutta tempestata di

Diamanti , 8c altre pietre pretioſe 5 Coſa cer~

to degna d’efi’er veduta , ſi per la richezza , co

me per la nobiltà del Lavoro . Oltre à questi

abonda di ricehiffimi Avanti altari d’Argen

to ,edi ricamo , come anche di paramenti di

btoccato , di con tro taglio , e di ricamo .

Nella ſepoltura della ſudetta Principeſſa...

di Biſignano viſono tre altri Sepolçri di por

fido , cioè uno di Nicolò Sanſeverino ultimo

Principe di Biſignano , l’altro della Princi

peſſa ſua moglie,figlia del Sereniſſimo Duca di

Urbino; e l’altro del Duca di S. Pietro in Ga- -

latina loro unico figlio . Nel ſepolcro del

Principe ſi legge il Seguente Epitaffio.

Nico



DELLE COSE PIU CURIOSE. z

Nicolao Berardi” patriogenere extotiu: Ita

lia nobilzffima, ó‘ apud Hzſpaniaram ‘Roger

maximu- 'Grandi /Sanſèvcrinoram proſapia.,

materna ex caflriotír &Pirataram Regina; L’i

ſiniancnſium Principi S. Marti, (5"‘ S. Pet

ri ‘Dad Clarimomix , ó‘ Tricaríci , ac é’

gain-1m Camp/”aſſomm Duüorí . Iſabella Fc[

:ria a Raw” ex Seremſſ: 'Urbinatam Da*

cibm- Coniagi amanti/fl Maffi/fl P. Via-ir

e/Ynn. LV. M. VI. D. XX. Oceidit Regia

liberalitatir .Exemplar X. Kal. Non.

MDCVI.

In questa medeſima Chieſa ſon fondate più

Congregationi co loro.Qratorij , dove in.,

tutte le Feste s’uniſcono per fat gli eſercizii

Spirituali . ‘E l'a prima è de Cavalieri, offi

ciali , eDottori, e da questa ſi ſoccorronoi

poveri vergognoſi . La ſecondaè deCavalie

riGiovani . La terza è dc Cavalieri fanciulli.

La qurta de Curiali, eMercadanti . La quinta

di Arteg‘iani ~. La ſesta costa di perſone così

nobili,come plebei .
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LA CHIESA DI SANTA CHIARA.

S Iegue appreſſo à quella la Real Chiaſa di

Santa Chiara ,la quale,e per antichità, e..

per magnificenza d’edificio,èuna delle più ti

guardevoli di Napoli; La ſua lunghezzaè di

320. palmi ,e la larghezza di 1 zo. palmi; ll

ſuffittoè altiffimo,e‘ben’arehitettato,e coper

to al di fuori tutto di piombozNell’Atrio del

l’Altat Maggiore , vi ſono due Colonne di

marmo bianco artificioſamente lavorate , 8c è

fama foſſeto state del Tempio di Salomonee,

ve ne ſono anche due altre fatteà ſimilitudine

dell’accennate , con tal’artificio, che à pena..

poſſono distinguerſi. Dietro all’ Altar Mag

giore v’è la Sepoltura del Rè Roberto , con la

ſua Statua, à piedi della quale ſi legge quello’

verſetto.
I

Carni” Rglurmm Rega?” elia-:me refirmm.

Questo Rè fù uno de’più ſavj , e valoroſi di

quel tempo , fù anche buon Theologo , e Filo

10fo,e ſopra tutto zelantiſſimo della Religio—

nt, - '

Nella Cappella,ch’è ſotto l’Organo , v’è il

picciol Sepolcro di Maria figlia di Carlo Du

ca

I
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ca di Calabria, e di Maria diValois, ove ſive;

de il ſuo ſimulacro di marmo, con corona in...

testa , e veste ſeminata di Gigli, conla ſeguen

te iſcrittionL., ,

Mario ſarolilnoljti Principi: Domini Ra

&erti Iíjeruſîalem, ó* Sicilia Regis Trimogeniti

Ducir quam(1alabri-efiliaſhic corpus tumulatum

quieſcit , animaſuſèepto ſacro lawacro infantili:

corpore, dum ad/ancordiretur fialuta fruen

te Di'uime viſioni! luminir claritate poſliudi

oium corpori incorruptilvili vnienda.

Appreſſo la Sacristia , vi è il Sepolcro della'

Regina Giovanna Prima,la quale havendo

fatto morire strangolato Andrea ſuo marito

ad un Verrone nella Città d’Averſa , fiì d’or—

dine del Rè Carlo Ill. fatta affogare nell’i

steſſo luogo , il che ſi accenna nella ſeguente

iſcrittione fràl’altre , che in quel Sepolcro ſi

leggono .

Inclyta PartheuoPerjacet hic Regina Ioanna

Prima priù: falix,mòx miſi-randa nirm':.

uam Carologenitam mulüavit Carola: alter

A” morte illa Virna-faſſa!” ami-fauno.

MCCCLXXJI. z 2. M41] , V. Judiò'l.

A3 In
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, In questa Chieſa ſi leggono altre bellisſime

iſcrittion-i ſopra diverſi Sepolcri , le quali per

brevità ſi tralaſciano. `

Vna però,che ſi trova nel l’uſcir della porta

picciola di questa Chieſa à man desttaz ſopra..

il Sepolcro d’una nobile Donzella , unica à

ſuoi Genitori, hò stimato di non laſciarla.. .z

perſua'dendomi dalla candidezza dello stilL;

che non riuſcirà ingrata à leggerſi , cdè la ſe*

guente- ‘ ~

Nam ehe” mafia-um‘, miſèro mihi

”ma parente

Vm‘c‘u: m fiere: ”him ”ata dolor.

Nam tibi, dama-m 'Dimm , thedanthfllflmumq;

paraèam,

Fra-'aerei, Cà“ inferi” anxim eceeparo.

‘Debuimm tecumpom‘ , materquematerque,

’Ut triſam [mc miſeri: Vrmzparamforet.

A; mrperpemigemitmgu nataſèpulcri

Elia bere: ”biſic impia Fata 'volunt

Fù {quella Chieſa, col ſu'o Monaſtero ediſiñ,

cata dalla Munificenza del predetto Rë Ro

berto , e dalla Regina Sancia d’Aragona ſua_

Moglie,ededicata al Saurisſimo, Corpo di’

Christo , Redentor Nostro,_ per le Monache_

dell’Ordine di Santa Chiara , e'fù principiara

,. nell’
`ñ.»
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nell'anno x 3 LoÈ Vifù anche edificato un C6;

vento pel-i Frati Minori, efiì conſagrata con

molta ſolennità,e con l’intervento dell’isteſſo

Rè nell’anno‘ I 34.0.

Le Monache, le quali entrar non poſſono

in questo Monastero , ſe non ſono di Famiglie

coſpicue ,- ſono ſopra 350.

Trà gl’altrí ornamenti ticchísſimí , 8: ar;

genterie , che vi.ſ0no in questa Chieſa, v’è una.

Custod-ía ben grande d’argento,& oro, e con.. '

. ’ molto artificio lavorata .

 

In detta Chieſa vi è il Corpo del B. Philip-J

o diNazione’i Franceſe della Città d’Aque-l

rio , il quale fiori in Santità nel tempo dell’acz

cennato Rè Roberto.
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LA CHIESA DI S. DOMENlCO.`

L A-Real Chieſaxli S. Domenico Maggiore

de’Pàdri Dominicani fù eretta dalla pie

tà , t: munificenza del Re` Carlo Il. il quale di

.ſua propria mano vi- gettò il primo lapide be

nedetto dal Cardinale Gerardi Veſcovo ſabi

nenſe; BCHORÈ , oltre alla pudenza grande,

fù dorato di cosi buone parti , che la ſua mor

te , la quale ſeguì nell’anno di nostra ſalute..

r 390. fù inteſa con dolore univerſale di tutto

il Regno : tanto vero, che non vi è memoria

eſſerstato così pianto Principe alcuno , come...

costui . Fù queſto Rè molto devoto ,4' dc amo—

revole verſo la Religione Domenicana, la...

quale amorevolezza la testificò anche in mor.

te , havendo diſpoſto c`he foſſe il ſuo ca

da vero Sepolroin Provenza nella Chic-ſa..

di Sant‘la Maria di Nazaret' delle Moniche;

del medeſimo Ordine 5 Et à quella di Napoli

laſciò in ſegno d’affettoil proprio Cuore; ,

quale hoggi ſ1 conſerva in una picciola Uma..

d’Avorio , ove ſi leggono queste parole.

auditorium 1m- cfl Cordis caroli 11. 11].

Regis Fund-:tori: convenäm, anna Domini.

—. ‘ . Enella

.2,1.̀Ac-sì*

i....—MAN-Î

**h-..

1309.
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PW"

ar.;-z-fl--n

.*a:_

’ E nella porta del' Cortile di questa Chieſa..-`

ſotto la ſua statua ſi leggonoi ſëquenti verſi .

MCCCÌX.

Carola: extraxit cor nobis pignn: amor-ir,

Ser-”andavo liquir, Cerera men/bra ſai: l

Ordo eoler noſr'er tanto deviò’lm amore.

Extolletqae Virune laade perenne pia-m.

Nella ſagreſiia di detta Chieſa vi ſono mol

te Tombe co ſuoi Baldacchini di tela d’

oro , e di broccati , e qui ſotto la figura della

morte ſi legge .

Seeptra ligonilzar aqua:.

/Memorie Rega”; [Veapoliramram Arago

”enſinm tempore': injaria confirmpt-e pie-tato

Catholiei Regis Philippe‘, Joanne a Stanieai

Miranda Comi”, é" in ‘Regno ATeapoliI Pro

rege curante , &pale/ara instaarara , Anno

.Domini 1394.

Nella Tomba d’Alſonſo Primo ſi legge; -

Indy”: Alphonſm‘ , qai Regz'bm art”: Iberia

Aaſàm‘a Regnamprimar adepti”, adeſl‘. .'

Olii: .Anno ‘Domini 145 8. `

Nella
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Nella Tomba del Rè Ferrante Primo." ›

Fer-randa: Senior , qui condidít aurea Seria.

'Monum- Amlaanieſemper in ore mmm .

Obiit @Amm Domini 1494..

Nella Tomba del Rè Ferrante Secondo. ,

Ferrandummorrfiwa dièfugir armagermtem?

~ ‘ e/'l/Zox illum paſitinimpíafulce mms?

Obiít @Amm Domini 1496.

Siegue poilaTomba della Regina’Giovan—

na ſua Moglie la quale fù figlia di D.Gio:d’A

ragona fratello d’Alſonſo primo, giàmoglie

di Ferrante primo- ~- ,

Hoſffiex ?Le-gina”; Joann-im fizfiipe natam,

Et cole ,0`ue merm‘t post ſim fam coli .

Obiíe Arma Domini 1518. 28. .Angy/Zio

Siegue appreſſo la tomba di D. Iſabella di

Aragona figlia d’Alfonſo I. Rè di' Napoli ,` e

d’Ippolita Maria Sforza la quale fù moglie di

Gio: Galeazzo il giovane Duca di Milano 1

Nella quale ſi leggono i verſi ſeguenti -

 

i Ha
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Hic Iſabella jaeet contain/ata Sangaine Regam

Qaa cam Maja-[Zar [tala prifia jaeet

Sol, qui luflrabat radiir falgentílau: orbem

Oceidit, inqae alia nano agi: orbe diem .

ll’è la Sepoltura delMarcheſe di Peſcara.

conji ſeguenti verſi eomposti. Da Ludovico

Aristo I i ì‘

Lg‘:jacer hocgelido ſab marmore2maxirnm ille

Piſi'ator ‘Belli gloria , pari; bono: .

Nanqaid é‘ hicpiſcer copitènanzerga quid? arber

Magnanimor Rage: ,oppida ,. Regna , Date: .

Die qnibar laie capi: Ptſó'atar reribm? alto

Conſilio , intrepido corde , alaoriqae mana.

Qai tini rapaereDacÉ? Dao namimamamma”,

’Ut raparent qniſnam comp-felix? invidia .

Nilnoeaereſibiçvivit namfamaſilperstu , z...

Qua/11artem,ó“ Mortem ?incinälin'uidiaim

i ^ › . .J

Oltre à gli accënari rumoli ve ne ſono Mol

ti altri di perſonaggi Illustri , e con ſopra bel

liſſimi Epitaffi Degni della lettura di qu-alun-;ñ

que eruditoingegno. \ _ \ ~ -

In queſta Chieſa vi ſono belliſſemeCappel.

le, e ſtà l’altre quella , dove stà il Santiſſimo*

Crocifiſſo , che parlò à S. Tomaſo , quando li

iſſe
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diſſe, Benefiripſiffi de me Than”; quam erge‘:

mercedemaccipiu? Eriſpoſc S. Tomaſo, mm

aliam, m'ſi te ipſìcm.

Nel Dormitorio ſi vede la Cella di detto'

Santo. '

Nella SaCrestía ſi conſervano molte Tape:

zarie , 6c Argentiin gran copia,quali , c per

la materia , c per il lavoro ſono degni di eſſer

veduti.

LA CHIESA DI S. PAOLO.

Vesta Chieſaè antichiſſima fabricara pri

ma della venuta di Christo,e dedicata da

Gentili ad’Apollme poi‘à Castorc,c Pollucc da

Tiberio Giulio Tarſo Augusto, e ſuo Procu

ratore ſopra i Navigi,chc teneva in quefii li

di , come ſi ſcorge dall’iſcrittionc posta ſu 1b

Colonncdiquesta Chieſa in Greco idioma.»

che di Latino tradotto ſuona così.

Tiberi”: Juli”: Tarſim Jom': filiix, (’5"

Ci-vitmi Templar” , ó‘ que ſunt in Temple

Augufli libera”, ó" Maritzm procuratore-v

propria”; condidit, É“ conſòcm'uit.

Fù poi da Cattolici dcciicataà Princípìfìe

'x z gh
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gli Apostoli SS. Pietro,e P'aolO, ſicome ſi leg—`

e sù la porta de Marmi , che stà avanti le..

Scale di detta Chieſa . ,

Ex dirmi: marmaribn: Caſe'ori , ó’ ‘Tol

luci fai/z‘: Dix': dicatix, ”une Petra , ó‘ Pau

lo veri: ‘Di-vi: ad faeiliorem aſa-”ſam of”:

faciendam mrarunt Clerici Regular” .

MDLXXVHI.

Nell’entrar di detta Chieſa, dalla porta..

grande ſi vedono otto Colonne di Marmo,che

reggonoil Tempio, ſopra delle quali v’è la..

ſopraſcrcritta Iſcrittione , dalla qualeſi ſcor

e eſſer ſ’cato Tempio de’ Gentili. _

Nel luogo dove stanno lc statue de gl’Idoli

Castore, e Polluce à man ſinistraſileggono li

ſeguenti verſi, cioè

Audit ’vel Sarda: Pollnx eum caflore Petram

Nec mora praoipìti marmore mera); rai: .

Et à man destra questi altri .

Tindarida: *vox ”riſſa ferit, palma integra ‘Petri

Dividít at rerum Panle :rapina libem’. (efl.

Nell’entrar di questa Chieſa , ſi vede l’Altar

'Mag
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Maggiore , 8c il Choro tutto dorato , e dipin-ſi

to di varie,e bclliffime pitture,&in particola

re della vita , e Miracoli de’ Santi Pietro, e

Paolo divinamente dipinti da Belliſario Cor

renti famoſo Pittore Napolitano; Il refio poi

dello Soffitto , anco è dorato , 8c adorno di

belle pitture fatte dal Cavaliere Maffimo flan

tiohe . -

U’è in quella Chieſa frà l’altre coſe notabi

li, una Custodia di Metallo dorata, tutta tem

pestata di pietre pretioſe, egioje digrädiſſimo

Valore , colle, colonnette di diafpro; Le ,Pa

rieti ſono difinimarmi , e miſchi con le fla

tue di SS. Pietro, e Paolo .

Vi ſono frà l’altra molte Reliquie di preg—

gio , cioè il Corpo intiero del B. Andrea d’A

Yellinomella Cappella à destra dell’Altar Mag

giore vièil Corpo di Santo Gaetano princi

pal fondatore della Religione in una Cappel

la ſorterranea,il quale havendo fatto copioſiſ—

’ſimi miracoli,è cauſa,cheſia ripienala Chieſa

di voti ſoſpeſovi da Devoti,ch’hanno riccvvto

da quello ſegnalate grazie,e particolarmente...

le parieridella ſua Cappellaſon tutti coperti

di ricchi voti d’Argento `

La Sagrestìa e` belliílìma , e .ricca di molti

Parati di tela d’Oro, Velluto,broccati5 &al—

tri Dráppi , tempcstati di diverſe perle 1 e..

Gem
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Gemme di molto valore con ricchiffimi vaſi d’

Argento . '

La detta Chieſa ſi poſſiede da Patti Thea

tinidalli I 9. diMagio. l 5 3 8.

L'A CHIESA Dl S. LORENZO; DE’PA

DRl FRANCESCANI DE MINORl

CONVENTVALI.

Vesta Chieſa è stata eretta da ;Carlo Pri

mo , e ridotta à perfetrione da Carlo

ſecondo ſuo figlio . '

In questa Chieſa trà l’alrre coſe meraviglio

ſe, che vi s’annoverano, è il ſuo Arco mag

giore , cosíper l’Al rezza, come perla largez

za, e per eſſer di pietra dolce . Vi ſono per

ſervitio, &ornamento della Chieſa belli pa

rati, &ungran numero di Corrine di ſeta ;

Il Chiostroè depinto de Miracoli di S. Fran

ceíco . a

Nella Cappella detta la Reina (così chia

mata per eſſere stata dalla Reina Margarita.

Moglie di Carlo III. Rè di Napoli,in memoria.

di Carlo Duca di Durezzo ſuo Padre ) ſi vede..

il Sepolcrodel Duca Carlo, il quale fù am

mazzato P ordine di Ludovico Rè d’Llngharia

nella Città d’Averſa, e nell’isteſſo luogo , ?ove

u
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1'/

{ù impiccato Andrea ſuo fratello , primo ma;

rito della Regina Giovanna Prima ,per eſſere

stato conſapevole della morte di detto An

dreaznel ſuo Sepolcro filegge.

Hìc in”: Corpus Sereni/Fmi ‘Pt-incipit, c6‘

Domini 017'011‘ Duri: Duracij , qui obz'jtan

”0 1347. Die 25. Menſa} Januaríj prima

indiäianir [acer hic ”nm-lam: Dax Dura

oz'j m‘rmtibm amata:.

Appreſſo ſi vede il Sepolcro di Maria Pri—

mogenita di Carlo III.detto da Durazzo,ſan

ciulla, e di Margarita ,la qual Maria diecL

anni prima era morta , epoſcia ſuo padre di

Venuto Rè di Napoli , la volle honorarc di

quello Sepolcro , ove ſi legge.

Hìc iau-r Corpus Illustri: Paella D774 Ma

ria dc ‘Dm-mio fili-c Regis Gerali 111. qu‘

obijt Anno ‘Domini 1371. 4. indiä‘.

. Nell’isteſſa Cappella v’è il Sepolcro di Ro

berto d’Artois , e con luiſù ſepolta Giovanna

Ducheſſa di Durazzo ſua moglie , iquali mo

rirno in un’isteſſo giorno, , ſi crede per geloſia

del Regno Foſſero (lati attosſicati per ordine.

della Regina Ma“garita , e quì ſi legge. `

 

16‘
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Hit‘ jacenr corpora [lla/Z. Dominorum ‘D, A

Roberts' da Ari-air , (È‘ D. [Mame Ducíffè

Daraoij Coniagum , qm’ obierunt Anno _Do

mini 1387. alie zo. jllenſis Ialij X. indiff.

Sopra la Porta del Choro dalla parte della

Sagristia , v’è un Sepoicro ſoſtenuto da quat

tro colonne ,lavorato di Muſaico di Catari

na d’Austria prima moglie di Carlo lllustrL,

Duca di Calabria ,laquale paſsò da queſta al—

l’altra viraà z 3 ._diGennaio del I z zz. e ſù có

Reali eſſequie ſepolta .

Frà l’altreSepolture d’huomini lllustri, v’è

quella di Ludovico figliuolo di Roberto Re di

Napoli, il quale morì nell’anno 13 r &com-L,

fl legge nell’iſcrirtione ſeguente.

H2:: requíeſòir Speüabilix~.1uumix Dami

mzr Ludovica! ;filius Serenixſimi (Principi:

Domini Ruberti -Dei grafia Hicmſfalem , 0"‘

Sicilia Rega‘: [llastris , clara memoria

qaondam Domina: [canna Confini: emr in

cljti Principi; Domini Petri Regis Aragona?

fili-e , qui obijt anno Domizzi 1510. die n.

Alenſi: Angel/Zi , Iadic‘l. 8.
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In queſto Convento vi èun belliſſimo Rei

fettorio , nella di cuivolta il Conte d’Oliva

res Vicerè di Napoli , vi ſe dipingere le dodici

Provincie del Regno , con altre belle pitture,

da Luiggi Roderico famoſo Pittore Siciliano.

ui ogni due anni tuttiiTitolari, Signori ,e

Baronidel Regno, ò loro Procuratori fi con

gregano , e fanno Parlamento , e ſi legge la..

lettera particolare del Rè , e ſi concludeil Do—

nativo ,che da’Baroni del Regno s’hà da dar

al Rè , cheimporta un milion d’oro , 6c alla.,

volte vi ſi aggiungono altri centomila

ſcudí,vi è ſimilmente in detto Con

vento il Tribunale della Cit—

tà , col ſuo Archi

vio. `

MM

.c`



DELLECOSEñ-PIV cvamse 19
 

L’ORATORIO DE’PPDI &Punto-NERI;

Volgarmente detto de’ '.

Gelormini . ’

'Velia Chieſa , fù fondata nell’áno I .5 9 z."

eſſendo Pontefice Clemente VIII. per"

opta del Padre Franceſco Maria Tarugi Sacer—‘

dote di detta Congregatione , che poi fù’elet

to Cardinale dall’isteſso Papa. Eſattaali’an

tica con tre Navi, qualihanno ſei colonnç;

per banda di granito ,alte palmi 24. tutte d’un

pezzo ,venutedall’lſola del Giglio , col ſavo

re di Ferdinando de Medici Gran Duca di Toñ.

ſcana, &ad eſem io di quelle ſi procurorono‘

altre ſimili peril nuovo Palazzo ‘Reale , Que

ste Colonne-ſono d’ordine corintio , con Baſe;

eCapirel'Li di marmo finodi Carrara .

ln quella Chieſa viſonobcllisfime Cappel

le ,ſtà l’altre Ve ne ſono due ,unafia man de-ìì

fira, el’altra‘aſiniſira di gran"disſima perfet

tione , 8c è nobilmente ornata dimarmi fini

con intagli , &alcune incraflarure di marmo

giallo. ‘ ’ ì

Vi ſono ancora _ſei statuedimarmo ,le qua_

li rappreſentano gl’Apostoli, S._Giacomo Mi

B 2 nore
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nore,S.Bartolomeo , S. Simone , e S. Mattia , e

l’altre due ,diSanta Catarina Vergine,e mar—

tire , e da Siena poste dentro à nicchi grandi

fatti da valenti Scultori .

Vi ſono molte Reliquie di prcggio , e Frà

quelle viè una Costa di S. Filippo Neri Fon

- datore della Congregatione dell’Oratorio, li

garainoro , arricchito con molti Diamanti

dentro un’ovato d’argento,circödato da una

ghirlanda, e ſostenùto da due Angioli,ſopra

Baſe, il tutto d’argento, e d’altezza palmi due,

e mezzo , una gran quantità d’interiora dell’i

steſſo Santo, dentro un Core , circondato ſi

milmente d’una ghirlanda di Gigli , eRoſLu

che stà sù la testa d’un’Angelo d’argen to del~

l’isteſſa grädezza,un’oſſo della Nuca dell’i steſ

ſo, dentro una belliſſima Statua d’argento di

valore di quattro mila ſcudi.

Vi ſono ancor-a tre Corpi intieri dc’ Santi

Martiri, Coſmo, Felice, dc Alepantio,& altre

ſegnalate Reliquie. .

… Si và tuttavia Perfettionando detta Chieſa,

e ſarà una delle famoſe , cosìín bellezza, eleg

giadria,sìanche nella ricchezza d’argentarie,

6c altre coſe appartenenti al Culto Divino.

IL

_._.._.._--—`.-AA…

a...in...…
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FV ſabricata quefia Chieſa da Carlo Primo

Rè di Napoli, e ridottaà perfettione dal

Rè Carlo II. dedicata all’Aſſuntione della B.

Vergine , del che ne ſanno testimonianza 1L,

Statue Poſte sù la Porta Maggiore, e poſcia ab

bellita di molte altre ſcolture , e di colonne di

Porfido dall’Abbate Antonio Baboccio da Pi

‘ perno famoſo Scultore , nel tem‘po dell’Arci

veſcovo Arrigo Minurolo Cardinale ſotto ti—

tolo dis. Anastaſia.

Si vede primieramente nella PortaMaggio—

re della parte di détro ſituati tre Sepolcri Rea

li colle ſeguenti inſcrittioni .

Carola I. Andega-uenſi Templi hai”: extruäorí,

Carola Martella Hangar-ia Regi.

Et armani-z ei”: ”xari,Rodulphi

Nè Regis Neapolirani, eiaſque Nepoti:

E; Aastriací Sanguinir Regime

‘Del-ita fine barrare iaoereat oſia

Henricur Gaſmam” Olivareaſium Come:

Philippi 111. @flaſh-iam' Regia: in 1m:

Regno Vives-germi’.

‘TP-c'entri: ergo Poſh” , @4mm Dom. 1599.

B 3 Nel—
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‘ Nella Tavola dcll’Altar Maggiore , v’è di

pinta l’Aſſunta ,egl’Apostoli intornola. Se

poltura , la quale à richiesta di Vincenzo Ca

rafa Cardinale Arciveſcovmfù fatta dal ſamm

ſo Pittore-Pietro Pcrn’ggi’ño , il quale fiori nel*

l’anno 14160.e ne’tempi del Cardinal GieſuaLñ

do' fù ritoccaraflk indorata , e nell’isteſſo tem

po eſſendoſi la‘ Tribuna' dell’Altar Maggiore.,

apertaminacciando rovina ,fù ristaurata dal

ſudekto'Catdìnale, ornandola di stucrhi irL.

orozedi vaghisſime pitture per mano di Gio:

Balducci Fiorentino famoſo Pittore .

Sotto l’Altare Maggiore, evvi piccola Chie-v

ſaediflcÎafa da Oliviero Carafa Cardinale Ar

civeſeovo ‘nel 1506. da lui adornata di varij,e

preggiatisſiimi marmi , con ſingolar artificio ,

ove anche poſe la ſepoltura per ſe , eſuoi Suc

ceſſori 5- vi ſi ſcende con gradi’ di marmo da

due porte di Bronzo lavorate di baſſorilievo.

Veggonſi nelle porte d’uu bellillirno Orga

no alcune figure di'Santi, dipinte da Giorgio

Vaſari Aretino Eccellentiſlimo Pittore, 8c Ar

chitettomhe fiori nel 1550. `

In oltre v’è una ſontuo’ſa Cappella detta il

Teſoro, dove s’en‘tra per ſu erba Porta di Bró

zo , e viſi buttò la prima pietra benedetta da..

Fabio Maranta Veſcovoìdi Calvi à 7. di Giu~

gno del x 608.

- -In
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In detta Cappella , vi ſono le Reliquie de’

Santi Protettori della Città . Ella e` compoſta

d’ordine Corintio tutta di finiſlimi marmi.

Vi ſi ſcorgono quaranta colonne di Brocca

tello ,8c I4.. Statue di Bronzo, di valuta di 4..

m. ſcudi l’una ,eſono de’ 14. primi Padroní

della Città,riposte ne i nicchi ſopra de’luoghi,

ove ſon poste le Reliquíe entro loro Statue...

d’argento, opta di Giuliano Pinelli .

Le Pitture,che vi ſono , èopra di Domenico

detto il Domenichin da Gio: Pietro della Cit

tà di Bologna , frà molti valentiflìmi Pittori ,

ſcelto il migliore , quale morto prima di flnir

la Pittura, il Cavalier Gio: Lanfranco Par-meg

giano compì la Cupola .

I due Aadri ad ogliorimasti da farſi, l’uno

fùfatto da’Gíuſeppe di RÎVeta di NatÎOHL.

Spagnolo, e l’altro dal CaValier Maffimo Stä

tioni nostro Regnicolo, tutti tre Pittori di grä

fama .

Oltre all’AltarMaggiot-e di detta Cappel

la , vi ſono ſei altri Altari , le di cui pitture., ,

che ſono diotto palmi d’altezza ,ſono in ra

me…

Neldetto Theſoro,f`rà l’altra Reliquie ,vi ſi

conſervano due Ampolle di vetro piene del

Sangue di S. Gennaro , raccolto nel tempo del

ſuo Marririo da una Signora Napolitana.. ,

g 4 qual
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qual ſangue incontrandoſi con la Testadel Sä

to Martire , diviene liquidiffimo, e bolle_- L’i—

Preſſo miracolo s’eſperimenta, .quando da un..

Sacerdote ſ1 recita la ſua Antifon-a,& Orario

ne , ò pure ſi celebra la Meſſa del detto Santo

nell’Altare , ove ſij ripofio effo ſangue.

, In detto Duomo àman deſtra della Porta...

della Sagriſria , v’èil Sepolcro d’Andrea Rè di

Napoli con -il ſeguente Epitafio., j

ſind”; Caroli` [/bt-rn' ‘l’armonia Regis E

- Neapolimnomm Rega'

“ 104mm :'Uxorir dolo ,Ù' laqueo navata,

Vrſi Minnmli piemte hic recondito,

Nè Regir Corp”: inſepulmm,ſèpultummfacin”:

, v ` Pqflerisremamret.

ci.. Francifrur Berardi F. Capycim

Sepulcmm , timlum, nomenque.

Martino Anno ;Fl/[CCCXLV- ,

[4. Ka!. Offalm'r. , -..’

Evvi anco in detta Chieſa il Sepolcro di Pa

pa ln-nocenzo Vai-ro ,nel quale ſi leggono

gl’infraſcrittiverſi.

Hìc

..n.
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Hil*fiAPerir diga”: requieſrít Papa benigni”

Lam: de fliſca jèpnlzax tempore pri/?0.

Virſaoer, &reflui-,Nada 'uz-lamine teflur

'Ut iam collapſò mundo temcraria paffò

Samfla mini/iran‘ Vrbr poſiet reéli/Îoari

Conſilium fecitmeteraqne lara refreit

Hareſir illtſa mac extititmtqm reciſa,

Monia direxit ritè ſibi eredita rexit .

Stra-uit inimimm [briſfi Colubrnmſſiderimm

Ianua de nato gaude ſia glori/ímto

Laudibm immenſi: Urbe m qnoq; Partbmoflſís

.Pull-ra deovreſatir,dediz bio quaflurima gratis

Hoc ritala'w’r, ita Vmbertm’ Metropoliza.

[anatomia Barra P07”. *Ji/ſax,

.De omni Cbristiamr Republica optimi- merita

Qt} natali S. [nannix Baptista anno 1 240.

.Pontifex reníioiamr, die e/ípostolorñ ‘Principi

Sacra coronare” , ce? parpureo primmpileo

Card. exornaffet Neapolim a Corrado eucrjîam

S. P. reflimendam caraffèt, innumerzſq; alii::

prada-re", @profe divine geflir ‘Pomifimmm

ſuam quam maximè illuflrem reddiflì-t ari-ao

1 254. ’Bear-e Lucia Virgin” la” , bac lara;

ceffir.

An- '

I
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Annibal de Capua Archiepzſcapm Neapo

litanm.

In Sflnffiffimi vin’ memoriaam abolimm w

tuffa” @gramma-R.

‘DONNA REGINA

Chieſa di Monache dell’ Ordine di

. S. Franceſco.

Vella Chieſaè vaghisſima, così di pittu-i

re,come di paramenti, frà l’altre magni

fiche della Città di Napoli .

La Tavola dell’Altar Maggiore , ſu fatta...

da Gio: Filippo Criſcuolo illustre Pittore..

Gaerano , diſcepolo d’Andrea diSalerno,qual

fiori al 1570.

Aiello Monasterio fù edificato, e di ricchi

poderi dorato dalla Regina Maria moglie di

Carlo Secondo Re` di Napoli , e figliuola di

Stefano Barco Rè d’Vngheria , quale morta

à 28. di Marzo del I 3 2 5. ſù con ſolennisſima..

pompa ſepellita nella detta Chieſa in un’Avel

lodi candido Marmomel quale ſi vede la ſua..

flatua ſcolpita al naturale , e viſi legge uno

Epitaffio,cioè.

..--..ñ.._

 

Hit‘
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Hìc requieſcitfiméh memoria Excellentiffi

ma Domina Domina Maria Dcigratia, Hier”

ſalem , Sicilia , Vagariaque Regina.

Magnifici Principi: quo”. Step/iam‘ Dei grafia.,

Regis Vflgtfl'id , ac reliíla clara memoria [nel ts‘

’Principia- *Dom- Caroli Secundi , (-5' Mater Sere

'Ii/fini Principi: , ö" Domini Ruberti eadem.,

Grana Dei diéiorum Regimi-”m Hieruſalem, Si

cilia Rega”; Illastrium , qua obijr anno Domini

M.CCCXXIII. Indic‘i. 6. dic 2 5. Menfi Marrij

mi”: anima requiefia: in pace.

La detta Chieſa prima della ſudetta Regi

na, fà fondata ne’tcmpi de’ primi Rè Nor

manni. ~ ..

CHIE



28 'COMP,ENDl‘O

CHIESA DE ss. APOSTOLI -DE CHlE.

RICI REGOLARI.Î . \. ..

F Uedificata questa Chieſa ſecondo l’opi

.- ~ nion commune da Costantino il Magno ;

egiusta la medeſima opinione fù un tempo la

Cathedrale di Napolizil che confermano l’In

ſegne didetro Imperadore poste sùi capitelli

delle Colonne .

‘ .Nell’entrar di questa Chieſa ſi vede nell’Al

' tar Maggiore una belliffima Custodia circon

data di Colonne , 6c ornamenti di diaſpri , 8c

altre Gemme di preggio, con diverſe statue, 8c

altri lavori di rame indorati , stimata una del

le più belle d’Italia .

Avanti l’Altar Maggiore vi ſono due Can

delieridi Metallo di altezza di palmi otto in..

circa, 8c in quelli vi ſono gl’impronti de quat

tro Animali,che ſignificano i quattro Eväge

listi .

La Cappella del CardinaleLFilamarino eret—

ta in questa Chieſa, con ragion può dirſi un..

Composto , che hanno ſudato i più ſublimi

Ingegni dell’Arte di quei tempi , E composta

‘ di marmo bianco lavorato di Muſaico,opra di

Gio: Battista Calandra da Viſcelli , non mai

à bastanza lodato per l’unico ſuo valore , circa

› la1
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la profeſſione di lavorar di Muſaico .

L’originale ad’oglio del Quadro maggio

re,ove vedeſi MariaAnnoncciata dall’Angelo,

e le quattro virtù , Fede,Speranza , Carità,e_,

Manſuetudine, è opta del famoſo Guido Re

no di Bologna . 3 ‘

E maggiormente in pregio tal opta, imper

cioche l’Artefice non ne laſciò altra publi

‘ ca , nè con maggiornurnero di figure, &il S.

Michel’Archangelo in S. Pietro di Roma,e` mi;

nore di grandezza,e con due ſole figure; oltre

che per alcuni accidenti patiti,vedeſ1 defetto

ſo,e ſi stima non eſſer durabile per'molto tëpo.

I Cherubini,Seraſini, 8: Angiolini, che ſor—

mano Choro di Muſica ſotto il Wadro mag

giorelono di Franceſco Fiammingo .

E riuſcita queſta Chieſa una delle più belle ,

e nobili di Napoli ,eſſendo fatta d’una ſuper

ba,e magnifica Fabrica, e per eſſervi una Sagri

ffia copioſa di parati di‘grandiíſimo valore,ſrà

i quali ven’è uno col fondo di tela d’Oro ſu

petbamente‘riccamarodi ſeta , col quale ad

dobba tutta la Chieſa .

Vi ſono ſei Candelierí di Bronzo tempefiati

di Corallo,&hà gra copia dibelliſſrmi argen

ti lavorati. Stà in istima di Chieſa delle più

celebri d’Italia , ſi per-l'agrandezza, emagni

fica Architettura , fianco per eſſer tutta di

` ' ' pinta
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pinta di mano del Cavalier Gio: Lanfranco.

’Vi è in quella Chieſa un Deve-to Ora-torio,

ſorto iltitolo della Madre di Dio per i SS. Ti

tolari , e Cavalierize tra le altre opere pie , che

in questaDevota Congregazione ſi ſanno , in

ogni festività,che ſi'celebrain honor di noſtra

Signora,Maritano una Vergine povera .

LA CHlESA DIS-7610: ‘A CARBONA

'RA DE PADR! AGOSTINlANI.

-, Ivede nell’entrar della Chieſa una vbelliſli-~

nia- Cpstodia nell’Altar Maggiore di bian;

chi marmi ſràle ſtatue dis. Gio: _Battiſta , e di

S. Agostino , fatta da Annibale Caecàvelli fa;

moſo pittore Napolitano.

Vedeſi in detta Chieſa il Sepolcro del Rè

Ladislao di ſommainagniſiçenza,quale ergenñ'

doſi in alto ,giunge alla ſommità del Tetto 5

Scorgeſi il detto Re armato ſopra un Dcstriero

con Spada nuda umano-con un verſo 1. che..

dice . . ~ .

'/Î‘Di-vm Lari-'glam .

. ‘- Oprà molto-ricca,eſpp:tbaiin cui ſi legge—é

 

Iris.
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Improba mo” Hominum

hm ſemper obvia rebus

Dam Rex Magnanimus tomm ſpa

cancipit orbem .

.En maritarfſſaa‘a reg-'mr Rex

Inc’lytm iflo.

Libera ſj'dermm mms ipſh

petit/it Olimpum .

Nella Cornice di ſotto.

WPopular 'Belli :maiden-,qui elaole ’Tiramaor

Portali: intrepidor Wilier ,terraque marique ’ ’

Lux Italamſpleador clarixſimm bio :ſi

Rex Ladirlaur decmaltam, ó’gloria Regimi,

[ai tanto be” larrimaſòror Illastrirfimaflawi

.Defunffa pulcbrum dadi: boo Regina 104mm.,

Vrraquefialptaſedm Maiestar ultima Rega”;

Francorm” ſhboler, [ar-oli ſub origine primi.

Vi ſono alcuni verſi fatti dal Sanazzaro in ;

honor di questo Rè , quali ſono i ſeguenti ‘

Mirari: ”it-rei: pendenti-z ſaxa Colamnir

110pr , ó' bano aeri gm' federali”; Equo.

~ Ledſianimo.: roburqae Dm*i:,praolaraqznoflìr

Peélmhó" inviò?” dura per arma manu.: ?

- ’ Hic
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Hit Capitolini: deiecitſedibm hvste: ’

B./'ſque triumphnta *uiëlor ab 'Urbe redit.

[mizar/:que amflem bella conca/ſind‘ armi:

[mali: Etruſco ſigna tremenda mari.

Neve fare! [mio tanti-:m diademzteflelíx

Ante ſno: 'vidit gia/lim ſceptm peul”.

Cumque ”bell-2mm: pre.rſiſ›’et Pomibm Armi?

Mom- ‘vetuit fixtam claudere Olimpiadem.

Jmmc Regnflpam , fastuſque attalle ſuperba:

11407; etiam ”mignol- abrm't atm Deo:.

Si vede ancora la Cappella ſuperbiſsima...

del Gran Siniſcalco Caracciolo ſommamen'te….

amato dalRè Ladislao , öe adoperato ne’ſuoi

maggiori negotij .

Fù favoritiſſimo dalla Regina Giovanna.,

Seconda, eſe ne ſervìin tuttii ſuoi negotíj, e

ſolo restava, che detta Reggina le poneſſe la

Corona sùl capo , 8c in quel tempo legovernò

ilRegno con moltaptudenza, e giustitia , 8c

alla fine fù ammazzato per tradimento di Co

vclla Ruſſa Ducheſſa di Seſſa Cognata della.,

Regina per invidia da Pietro Palagano , Fra n

ceſco CaraCciolo fratello dÎOttino,&altri,nel

Castello Capuanone’z 5. d’Agosto del 14.32'.

eſſendo d’età d’anni '60. con diſpiacere della..
Regina ,dalla qualeſſſù pianto amaramente, e

ſù poi ſepolroinquesta’ Cappella , havendo

Vi
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vi eletto la Tomba Troiano ſuo figlio Duca di

Melfi50`uì ſ’ìvedela ſua Statuain Mae-stà Rea*

le ,e vi ſi legge queſt’ Epitaffio composto da...

Lorenzo Palla.

Nilmibimi titalm fummo de Calmine derar

Regina morbir invalida , E?" fini”

Faranda Papalor ,provare-ſq!” in pace tac-bar

‘Pra Domina Jmperio millim- arma timer”,

Sed miidem ”vangeli te furtiffime Ceſar

Sopimm extiaſit nofle ina-:ale dolor

Non meſed :0mm lacera: mana: impia Regni?,

Partenopoque fimm ‘perdidit alma Doom.

Sotto il Sepolcro .

Siriamzi Caracciolo Ave/lim' Camiti, Vemlſíj

Tacx‘ , ac Regni Marzi/0 Senifi‘allo,ó" mo—

deratori Traiaam filius Mcljíae Dax Pa

renti de ſè, degne Patrìa,optimèmerita eri

geadamñ cara-uit 154.2.

Nella Sepoltura di detta Cappella.

Clara: militia Dax Marin”: Caramiolm`

Comet Sax-Eli Angeli hic oſſa claudi iaffic

die zz. Mart-‘j 1467.

C i Ve
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Vedeſi appreſſo la ricchiſſima Cappelladel

Marcheſe di Vico della Fameglia Caracciola..

Roſſa , quale eccede di magnificenza ogn’al

tra nella Città di Napoli , ove ſi vede nell’Al

tare una Tavola di mezzo rilievo, che rappre

ſentai Maggi, che ofſeriſeono à Christo , L

frà i Rè ſi vede ritratto al naturale il Re` Al

fon ſo Secondo. a

Sonovi ancora altre Statue di Santi, e nella

faccia dell’Alrare il Christo morto d’illustrL..

Scoltura,il tuttoopra di Pietro di Piata ſin

golardipintore Spagnuolo,8c in oltre le Sta—v

tue di SS. Pietro,Paolo,Andrea, e Gio: come.,

Apostoli fatti da Gio: di Nola , Girolamo Sá

tacroce , Annibale Caccavello illustri Scultori

Napolitani , edaldetto Pietro de Piata.

Nella Sacrestia di detta Chieſa, v'i ſono 18.

Qiadri , che rappreſentano l’Historie del teñ,

stamento vecchio, con belli ornamenti di Mu

ſaica di legno, come anchela figura di S. Gio

vanni Evangelista , che stà mirando la Reina..

de’Cieli vestita di Sole,cò la Luna ſotto i pie

di, opera diGiorgioVaſari. -

V’e` ſimilmente la Cappella del Rò Ladislao

della quale ſi ſerviva andando in campagna;

per eſſerportatile, 8c è d’alabastro 5 coſa in..

Vero maraviglioſa.

Oltre l’accennate Cappelle ve ne ſono mol

ſ-r te al

 

~_4._,`_.
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te altre co"n Bellîsſimi 'diſegni formate , e ìcdn..

varie, äc ingegno@ _iſcrittionin . , .

` Era anticamente questaCh'rcſa una piccio

la Cappella, &ampliata poi, per mezo d’un..

donativo farro‘ ’à quef’c’cfferro da Galtiero Ga

leota , nobile del Seggio Capuano . Eù po

ſcia ristoraca , &in maggiorgxrandezza rido t

ta, 8c arricchita dal'RèLadi-slaomve morendo

fù ſcpellito , e detta Carbonara dal luogo,do

Ve_ i Giovani Napoliçani ?dell'ex-;iframe ne*

giochi gladiatori , inſianp alla monte; in ol-rre

inquesto luogo ciaſcunoflhe {i stzimava offeſo,

havevalicenza di disfidarel’offenſ’ore 7 e ven-_k

dicarſirdell’inginria …ſenza prima alcuna. ñ .

\_ Di detmluogo -nefàmcmiaone il Petrarca...,

e Paris dc Pureoalcazp, 4. del*: . libro nel HAT.:

tato de re milirari,ſivc` de ſingrllaíi cerramine,

a’quali mireſerilco,e tal costume Fù introdor—

to da Longobardi 5 come arresta Baldo nella...

legge Arhletas , fi:. de his qui notanrur infa

mia,come riferiſce ile-itato d-e Pucca .

L. . a*
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LA CHlESA Dl SANTA CATERINA

A FORMELLO.

De’ Padri dell’Ordine-:li v

S. Domenico.

Aſcîodidíre l’altra opere magnifichc.- Q

che ſono in quésta Chieſa , noto ſolo una

bellisſima Galleria ,ove ſono molte curioſe;

antichità , ela Spetíaria copioſa altresì di cu

rioſità, ſtà le quali veggonſi molti Mostri na

turali, e due radici di Mandragota maſchio ›

~I.“.f'eminafllegne d’eſſer vedute .

M
@am _\

LA

.ñH.

«T
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LA ’CHlESA ms. PlETRO AD ARA.

E Ra antico Tempio dedicato ad Apollo

fuor delle mura di Napoli appreſſo Por..

ta Nolana, Fù poſcia conſagraro da San Pie

tro nel tempo , che piantò la Fedeín Napoli,

fi vanta eſſer la prima , ove detto Apostolo ce.

lebrò in Napoli , il che restiſicano molte iſçrjt

tioni , che ſono in detta Chieſa, che per bre-_3

_Virà fi laſciano.
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A L-'A—. CH'PESA DELL? ANNVNTMTA

Ell’ent‘l’ar di questa 'Chieſà `, -Îiîéeáehl’AL

_ tar Maggiore., quale olrr’e‘ſſer di ’belliſ

ſima Architettura , 8c adorno difinisſim—i mar-s'

mi , hà nnBaldacc’hin-o dir-ama indotaro, che'

fiffi'ma centomila ſcudi d’oro' : Mostrano_ ſo-w~

h'ène'rlo due Angiolini dell’isteffa-mareria in

dorara , e viſone altre pittore fa”: dal Cava-ñ'

licr Gio: Lanfranco . .. , ,

La Tavola dell’Annuntiata , che stà ſopra...

l’Altarc Maggiore , e` opta di Gio: Bernardino

Lama..- .

La Tribuna,e le Parieri di questa Chieſa,ſo~

no adornc di-alorati stucchi , evade Pirrurt.

fatte da Beliſa-rio., . J g. ;i

Tiene due vpr‘irncifja‘lisſimi Uganífl: nella,

porte del più antico viſo‘no heffisfiàx’ejírrure,

fatte da Marco di Siena.

V’è una Cappella detta il Teſoro, tutta.,

adorna di marmo , e varie picture con li mi

racoli farti da Santi ,le Rcliquie de’qualíivi ſi

conſervano ,opra del detto Beliſario , e frà

l’alrre ſegnalare Relíquie , che vi ſi conſer

vano , vi ſono due Corpi dc’ Santi Innocenti

dentro due caffe di cristallo,ornate d’argento,

portare da Monſignor Lutreca.

- .L -ì V’è

..J
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’ V’e‘ ancor-ala testa di Santa Barbara, che_.~

rende ſoaviilimo odore , come anche l’indice

delGlorioſo S. Gio: Batrista , ſù eretta detta..

Cappella nell’anno! 599.

La Ságreitia di detta Chieſa è celebratiffi

ma, sìperla bellezza ,eevaghezza di pitture ,

à intagli , sìanche per ricchezza-de’paramen—

ti ,ecortine di broccaro , &infiniti ñ-:aſi d’ar—

gento,& 'oro , ondeil ſuo Teſoro è il più ricco

in questa Città . i ‘ . -

Fù edificata questa Chieſa dallaRegina San

cia d’Aragona Moglie del Rè Roberto nel

1314. eladorò riccamente ,come hanno fatto

in augumen-to molte Famiglie Napolitane, ›

Di più -l~a\Regina Margarita di Durazzo ſtà

~l’altre coſe, le ſe‘ libero dono .dellañCiteà di

Leſina , 8c altre Città, e Castellimhe tiene,che

le ſono stati dati da diverfi'Signor-i, come può

vederſi nella Napoli Sacra di D. Ceſare d’En

genio Caratcioli . ` ~ ‘ ~

Mantiene in oltre un grandísſimo Hoſpi

tale, in stima di non effervene un ſimile al m6

‘ da , à riguardo delle ſpeſe, che ricerca, A que-v

i {lo v’è aggiunto un Quarto per li Periti, e di

3 più ne mantiene altri due ,uno de’quall , ove

. ſi governano i Convaleſcenti , è ſituato ſopra_

“fl la Montagnola , luogo ameno perla buon’a

ria , el’altro è nella Città di Puzzuolo, à eom

x A . C 4 mo
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modità di chi hà'neccsſità distufè, Bagni, ò

altroriincdio in›dettaz_,Città-. . z ,

_Per commodità de’ Eanciulli d’età d’anni

cinque in giù , nati d’adnlterio, ò ſpurij,& an

co diquelli,che‘ non ‘poſſono alimentarſi da..

parenti ,tienedetta Caſa una fenestra con..

Ruotajove ſegretamente poſſono-pon‘erſi det

ti Fanciulli, aslìstcndovi la un Roraro con mo

glie ,i öc altre Balie, che àquest’effetto mantie—

ne proviſionate al numero di tremila , e ſette

cento , de’ quhlifánciulliimaſchi arrivati

all’ anni ſette ,. s’indrizzanoàprofesſione,

8c arte , ſecondo-1' loro talenthòricercati

da Padri ſc lida’nn’oie lefemine ;arrivate all’

anni 8.ſi .pongonoiq sluogo à* ciò deſtinato ,

ove ſono addottrjnatem poi marinate con.do;j

te di 150. ſcudi, ò pure mantenute là', come..

Monache , ſenza però voto alcuno.

Nell’ingreſſo-della porta,per.la quale ſi và al`

Cortile, ſopra ilcornicione di quellaſiîeggo

noli ſeguenti VCſſiìg‘ , -‘

' H 4 ` ' 4 l . ' ,

Lac prsrrix , Dom” innuptiir,~velflqu pudicix,

‘Datq; maria-[am @Sri: ha opulmmDomm.

flinc mariròſacm ci? 1'111' , que nupta pudim

› .Et [AH-1m Oria/‘s *vera medelafm‘t.

LA

‘3.‘.

 



DELLE COSE PIU CURlOSE 4 I.

(.7:-…'_.,.,_.—..._._.…=

l

LA CHIESA DEL CARMINE. ,

Al’preſſo la Porta del Gran Mercato, ii ve

’d-e la devotisſima r ,-e celebre Chieſa del

Carmine,dov_e.venuta @Oſtia la dolente Im

peradriceMargherita madre diCortadinoa..

Napoli, con molte quantiràdi gioie , e danar-í

per ricuperare dalle mani delRè Carlo Lil ſuo

unico Figlio , ,e ritrovatolo morto, e ſepolto ,_

lo fé levare da quella picciola Cappella della..

Croce ,dove egli era ſepolto, e fattoli l’Eſe—`

quìe,,come ſrconveniva , fù collocato d’ap—

preſſo l’AltarMàggiore‘, ediede à detta Chie-v

ſa perl’anima dilui tutto qùel Teſoro ,che ſe—

co porrato haveva . ‘

Nell’Altar Magiore di queſta Chieſa stà

-collocara la Miracoloſa Imagine di Nostra Si-.

gnora ſotto il titolo di Santa Maria della Bru

na ,la quale ſecondo la credenza commune, ſi

llima folle-z, stata dipinta'dall’ Evangelistau,

St Luca. 7 ' v , ‘ì

‘Tràl’altre eoſedegne da mirarſi in questa.

Chieſa, èun’antichisſima figurafld’un Chriſto

pol’thel-mezzo di quella , il quale miracolo

ſamente chínò la testa alla furia della palla...

dell’Attegliaria del Campo nemico del Rè Al

fonſo dXAragona nel 143 9. ne’tempi,che tene

va
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va aſſediata Napoli,Per ciò che D. Pietro d’A
ragona Inſante di Castigſilia Capitan Genera

dell’Eſſercito , e ſuo Fratello facevano batter

la Città d’ogni parte con l’Artegliaria , dan

dole l’aſſalto à ſette di Ottobre del me—

deſimo anno 14.3 9.- fi‘i ſcarricata l’Arteglia—

ria verſo la detta Chieſa , e la palla , quale era..

di ſmiſurara grandezza , fracaſsò la Cupola... ,

rovinando il Tabernacolo del Crocefiſſo di ri

lievo , ch’era nell’archertoà mezza Chieſa , e

buttò anco à terra la Corona di Spine , che nel

capo teneva, quella Santisſima ‘ Imagine di

/ Christo, miracoloſamente chinando la testau,

ſchivò il colpodi quella horribil palla,la qua

le dopo ſi fermò ſopra la Porta Maggiore del

la Chieſa ſopra un Tavolato à‘ quella drittura,

dove è hoggi in memoria di tal ſucceſſo un tö—

do di marmo , nel pavimento della Porca mag.

giore.» ~ - ' . ' ,

uesta miracoloſa imagine ſi mostra una vol-a

ta l’anno nel tcrzo giorno del Santo Natale .z

8c in tutti iVenerdì di Marzo. ' .'.

Qui à gran copia ſi veggono ’ tapezzarie,6c

altri Parati , e vesti ſacre, e vaſi d’argento , ſi?

vede anco un ſoffitto dorato con varie Pitture-e

.l

u

J L ' * .LA
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LA CHIESA Dl SAN SEVERINO

u

D e’ Padri di San Benedetto‘.

N queſta Chieſa vi ſono gran ricchezze de’

parati ,. e cartine di ſeta, e 'di broccati con..

belli ornamenti per il culto divino.

Vi ſono tre ehioflri , 8c il ſecondo fù dipin

to àfreſeodal-Zingnmil quale fiori nel 149 5.

\ NelChoro v’è-una figura arricchita con.

oro , vi ſono otto uadrì intorno, ove ſono

dipinte l’Histonie gel tefiamento Vecchio ,

opra del Beliſario .

ln oltre vi ſono due Fonti di Broccarello,ſo

ílcnrato da un Pilaflretto diZMarmo con l’Ar—'ä

the della Congregatione , e del Monaſiero .’fic

inſronte una Giarretta di diverſi fiori-che fan

no belliilima proſpettiva , e ſopra del Pilastro

v’è un Corvo,inſegna di S. Benedetto .

Laſcio poi iljracconto degl’altri belliffimi

edificii , ne‘ quali quello luogo avanzi! ogn’al

troinNapoli .z …x e ñ A.)

Nella Cappella della …Famiglia San ſeverino

del Seggio di Nido vi ſono Sepolti n‘è Giova

netri,i quali furono barbaramteé avvelenati in

: cer
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Certiſivíni datilià bere da un loro Zio per in;

ordigia di ſuccederli , vi ſono tre Sepolcrí

con le Statue di tutti tre di rariſſima Scolrura ,

e v’è anco la Sepoltura della Madre,rutto opta

di Gio; de Nola .

Nel primo Sepolcro lì legge .`

Hic qſiñ requieſòmt Jacobs' &mſi-veri”.

Comiri: jhpomrìz.

Veneno miſere ob avaritiam

Nec-am' eum duobu: miſeri: fratribm

.Eodem faro , eadem bora commoriemíbm

, I

e ~. Nel Secondo .

Jaca! hic Sigiſmundm Sanfè-verínur,

Venena ìmpiè abſumpmr , qui eodem fato J

Eodem tempore pereuntes germano: frame‘

Nec alloqm', nec cernere Pomie‘.

_ Nel Terzo.

Hìc ſit”: ef} Aſk-mix” Sdnfl’verìnnr

Obeunti eadem Veneno iniqnè, atque impiè,

Commorienter fratre: ”er alloqm‘,

Nec 'videre quidem limit ,

Nella

 



DEL_LE COSEPIV CVRIOSE 43’

I

Nella Sepoltura della Conteſſa Madre ſi legge;

Hafive: mijflrrime,

Mfirri‘mar deflmr orbitale:.

E:: illa Hippalim Mantica

Pafl nam: fxminar infelice:

Qt} Ugo Sanſè'ueriflo [cinjug’ì

Tre: max exPeffatìonir filior pepe-ri!

Qm‘ Vane-mato: pacnlir

(Vm‘t in familia) proh fielflr!

Piemtem, Cupiditar

Timm‘em’flüdál’iflm, ó* rationem amanti-s

‘UM jifiſèror complexibur Parenmm.

Miſèmlsiliter illico mph-am”:

Vir, cgrimdím ſènſim obrepente

?auch postannir in hi: , ó‘ manibm expìmvit

Ego tot ſiflperfi‘” funeribm

Cfljm ”quiet in tenebri:

Salame” in_ lacrjmir

8t vera omnis* in marta :olive-mn”

La): *vide: fiparatim tumulor

Oh eterni dolori: argumenzum ,

8t i” memoria?” illorum ſèmpitemam Ì

e/fmm ‘Domini M‘IDXLVH.

Nella Sagrestía, oltrela ritehezza de’Para

‘ti , e Vaſi d’Argento in gran copia , vi è un

’ Cro
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Crocifiſſo donato da Pio V. à D. Gio:d’Au

stria, colquale miracoloſamenteontenne quel

la ſegnalata Vittoria contra il Turco .

Vella Chieſa ècosi antica,che non v’è me

moria della ſundatione , fù ‘benſi ampliata, e

ristorata da Constantino Imperatore nel 326.'

e conſagrara da Papa Silvestro alii 8. diGcn

naro, e ne’ tempià dietroè Rata ch’iamataſot

to diverſi titoli , 6c adornatadi viverſe belle..

Pitture , e tuttalavorara di stucco indorato,

e con belliffima Architettura , 6c attorno vi

ſono tre ordini di (Ladri conli Miracolidi SÎ

Benedetto ,, Appreſſo detti Padri ſono l’ar

me di rilievo delle ſette Religioni, che milita

no ſotto la Regoladì S. Benedetto,e ſrà quelle

ſono dipinti gl’lmpcratori dell’0riente›ch’a—`

band onando-gl’lrnperii, ſiſorropoſero al gioñ.

o della Religione Benedittina .

Vi ſono dodeci Croci de’Cavalieri fondato

ri d’Ordini Cavallareſchi , c’hanno milita

to,e di preſente militano ſotto l’ordine Bene

ditrino . '

Siegueà queſta Chieſa il Collegio de’ PP.

Geſuiti detto volgarmente il Giesù Vecchio .

uesto perla vaghezza del diſegno,eper la ma

gnificéza delle fabriche è uno de più riguarde

voli edifici,che ſitrovino in Napoli Qyi i PP.

ttngonoi loro Studii per ammaestramerLtlo del

. Pu i
.4
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Publico con moltiplicità di eatedre in tutte le

Scienze , e buone atti . Della Chieſa poi per

non eſſer compita , non ſe ne fà menzione ,

Solo ſi accenna eſſervi in eſſa tra le altre quat

tro tavole di Eccellenti pitture di Marco da..

Siena . La prima nell’Altar Magiore, che rap

preſenta la Circunciſion del Signore . La ſe—

conda la natività. La terza la Trasfiguratio

ne. E la quartai SSJgnazio Martire ,e-loren

20 .

LA CHIESA DI DONNA ROMlTA i

--Vesta Chieſa fù eretta col ſuo Monastero

dalla Pietà de Napolitani per ricove- .

ro d’alcune Donne Romitc Orientali,le qua

li da Romania di Constantinopoli ſugendola

perſecutione,che facevano inemici della Reli

gione Chtistiana , ſi ritirarono in Napoli 5 Q_

da questo la predetta Chieſa vien detta Don—

na Romita. Le Monache di quello Monastero

viſſero primieramente ſotto la Regola di &Ba

ſilioMagno, dopo ſortoquella di S. Bernar

do,& al preſente di S. Benedetto .

In questa Chieſa viſi vede fra l’altre Reli

quie di prcggio,il ſangue di San Gio: Battiſhr,

il quale incontrandoſieon la costa di detto

Santo,
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:Santo , overo quando ſi dice la Meſſa votivaJ

della Decollatione di detto Santo , nell’Evan

gelo` detto Sangue congelato ſi _liquefà , e poi

torna à congelarſ.

LA CHIESA DI MONTE OLIVETO.

S I vede in questa Chieſa un belliſſlmo baſſo

A rilievo della Natività di N. S. fatto. di

pietra , e ſcolpita dal Valentistimo Scultore,

Donatelli,e dentro d’un’altra Cappella ſi ve

dono ſette statne fatte di Terra,che rappreſen

tano il Monumento di N. S. Trà l’altre ve ne

ſono due , una del Pontano , el’altra del Sa

nazzaro, Poeti famoſiflimi degni d’eſſer arn

mirati .

Nelſoffitto viſono Pitture famoſiſlime , e_.

nella Sagristia molti'jaddobamenti , 8c argen

tarie, 8c il Monasterioë il più celebre d’Ita

lia . -

Wella Chieſa ſù edificata da nn Cavalier

Napolitano,chiamato Gurello Llriglia favori

tiſlimo del Rè Ladislao,c diede à detta Chieſa

docati diecemila d’entrata annua , fù anche__.

arricchita di molte Tcrrc, e rendite d’Alſonzo

Secondo Rè di Napoli, il quale amava molto

quei Padri,e vi fece ſabricare un belliſſimo Re

fet
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fettorio , 6t ado‘rnarlo di ſuperbe Pitture dal

valentillìmo Pittore Giorgio d’Arezzo,cioe`il

Vaſari , _dove egli volle ſpeſſo mangiare ,'Î e.,

ſervire alla Menſa à detti Padri, onde quelli

per gratitudine gli fecero due Epitaſii , uno

nel Refettorio , che dice .

.Alphanſò Amg-mio I!. Regi justiffima ,

Inviíízſſímo , muniſicemifflmoz

Olivetanm Ordo abſingularcm ”ga

Sc bemficmtiamqui eum/ic coniunñffimur,

Ac humanijfimm vixit , ut Regia

Juiaieflate depoſita cum ci; ”mi cilmm .

ſapere!,mini/lrir deimie miniít'mrrt ' i

Leílimretque P. C:

L’altro in un Sepolcro nell’Altar Maggiore ,

.Alphonſò Secunda Aragonio Ferdinmzdi primi

.Filio Regifirtzmutifflìmowrgflì Drum piemzflìmo,

D0mi,Mílitixqm rebmchir clariflîmo,

_Qm‘ Cchcgiiim harpatrimom’o danaro

Auxit,dim-vir,00lflit,0lit/emma:

Ordo dum Aeder ha:: reflimiz ‘Pair

Liberfllzflîmi minor , F. C.

L-ñ

U t“
,b
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LA CHIESA DI SrMARlA LA NOVA

De’ Minori Oſſervanri.

Ell’entrar di quella Chieſa , ſi vede una..

ſuperbistima Cappella , dove è il Cor

po intiero del Beato Giacomo della Marca.

Nella quale trà gli altri vi è il Sepolcro, do

ve ſù ſepellito Monſieur Lautrecco, che morì

nell’a-ſſedio di Napoli, 8c in questoſi leggono

i ſeguenti verſi .

Odem Fflxio Laren-ecco'

Conſeil-:mr Ferdinand”: Ludo-”ici fil. Corduba

Magni Conſhl-ui nepor , eum ei”: oflk quam

*vir hastìr in muito Satella , ”t bel/i fortuna

mlerat ſine banore jfleere comperiflètflmma

;mmm miſèriarum memor Gallo "Duri Hi

fpanm Princeps Poſì

Nella Sagrestia di questa Chieſa vi è il Se

polcro, dove stà ſepolto il corpo di D. Carlo

-Emanuele di Lorena Conte di Sommariva , il

quale mori in Napoli à 24.diSettembre.1 6'09

&in eſſo ſ1 legge l’Epitaffio ſeguente .

D.
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D. O. Il!.

Carola Emmanueli

Magni illim_ (Zu-oli Mmei Dacci:

,Filio Lotharingio

Somarimz (omiti

Regio Aust-raſie, ó" Sflbflzdie

Principmn genere duro

Ttragmta Italia‘, Africa ”Hot-'ibm

Ad ſuor-”m glariam dlflflſfllndtlm

Neapoli immamrè defumfío

Aſaximi ‘Philippi Kegir`~

Magnificentia decorato

Et [o: Mlphonſi Pimentelli

Benevmmflamm Cornici.:

:Regnique 'Uz‘mrzj

‘Piemzyſimi Principir

.Hof/lim” humanimre homstzta

Princepr Parente:

Licei i” externa Solo

Jnter multa tamen Siculomm Regimi

[Monumenti:

fllxstiìſfimi paſùerc

Obijr anno c1: locrx.

\

Quella Chieſa ft‘i eretta da Carlo Primo nel

l 263.e poi da Na politani fà del tutto disfatta,

e di nuovo all’uſo delle moderne rifatta,8ç ab

D z bel
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bellitadi belliſſimo ſoffitto dorato con ſich

chi, c varie pitture , adornandole mura,nella

cui memoriai Padri della preſente Chieſa.

v’han fatto una belliſlìma porta con colonne

d’ordine Corintio colla ſeguente iſcritrione.`

Templi-m à CaraloJ. Andegavenſi i” Ar—

te canili-”Eliana illa/Priori forma pini-um 0b

larian’um ibidení restitmir ,Div-27m Maria

.Aſiumphe die-1mm Philippe 11. ai: NJ. .Au-z

flriis Regilmr Inoiélzffimir.

.‘599

2%@

”MM

LA
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LA CHlESA Dl S. FRANCESCO DI PAOLA‘

Ell’entrar di questa Chieſa ſi vede nell’

Akai-Maggiore una bellisſima Custodia

tempeſiata di Gemme con colonne di diaſpro,

elapíslazaro .

(Delia Chieſa fù fabricata nell’anno 1532.'

da Napolitaniin un ſol giorno , hoggi ridot

ta à ſingolar perfettione , con un ſoffitto tutto

dipinto mirabilmente.

* LA CHlESA DELLA TRINITA‘

Delle Monache .

Vella Chieſa ſivede ornata di belle Pitta;

re , e varíj ornamenti , fi-à l’altrc coſe v’è

nell’Altar Maggiore il Tabernacolo di metal*

lo adornato di gioie di molto valore con le..

colonne di Lapislazaro .

Quest’è un ſuperbisſimo Monasterio ornato

di bellisſimi giardini,con copioſe, e belle Fon

tane di marmo,8t è fiatopiantato sù la falda di

San Martino .

,4 .- l… j D LA ~



ſq.. COM.PENDIO‘~J'~

LA CHIESA bl SAN MARTINO

Dc’ Padri Certufini .

I N questa Chieſa viſono bellisſime Pitture;

com’anco il Coro , &il Capitolo tutti di

pinti da ſcelti Pittori . ~

.-'v Li paramenti .dell’Altare ſono tutti ricama

:i con-ago di figurine di grandisſimo prcggiol

In questa Chieſa-v’è una principal Sacrestia

tutta dipinta con pitture ine-stímabìli , ove à:

gran copia vi ſono ricchisſimi parati , 8c ogn’

altro ,Lc‘h’aldifvino culto appcrtiene , v&I; im

quella (i vede un ricco Teſoro d’argento ſu

perbisſimamentc lavorato, la qual Sacrestia.

d’intornoè tutta Muſaica di legno , figurati;

oon cccelſc figure . ‘ '

' Fù di quella Chieſa Fondatore Carlo Duca

di Calabriafiglio primogenito di Roberto Rè

diNapc-li,&`eſſendo detto Carlo immatura

mente morto , fù pcrfettionata dalla Regina.. `

Giovanna Seconda ſua figlia , 8c a’tcmpino

ſh'i Fà riñovata da D:Sevcro Turboio Napoli- .e

tano,Priore diqueflo Monastero, il quale an- .

che vi fe‘ molte bcllisſimc Celle, &una princi- ,

pal Libraria., .

f} .4 LA
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A

LA CHIESA Dl S. ANELLO.

I N queſta v’è un Crocefiſſo z il quale miraco

loſamente parlando,rinfacciò ad un Com

pare la fellonía ,in negare all’altro Compa—

re una ſomma di danaro imprestatoliin pre,

ſenza d'eſſo Crocefiſſo ,il quale Compare vedé

doſi dare talrinfaccio , ſagrilegamente avVenſi

tò una pietra in faccia, al Crocefiſſo , per la..

qualpercoſſa ſe gl’inlividì la faccia, 8c infan

guinò l’occhio,come ſe foſſe ſ’taro _di carne, e..

ciò ſi verifica da una iſcrittione,che stà in un..`

marmo attaccato alla Cappella di detto Cro

cefiſſo, 8c è la ſeguente. anno del SignorL,

M. CCC.

Mean” Domina [hi-olo Il. Sciara ha' [m4—

go [rucifixi,dumpro mamma pecunia Campane:

adinvirem altermrenmr , divinoſplendore ful

gente, *verbofmÈZi 'veritatem aperta': ,quod alter

maligne ferem , quod debittorem ſe ejſè nega

'uit , durxſſlmaque petra Imagine': fari-2m can

tiimò pei-cuffie, qua/fari”; [More conſperſhmim

culum omnibu: mimi: , 'atque ſarrilegur ipſe

tiro crimine immobilirffléìm creditorirprecibur

Deofflſir , itemm incolumi: red-:Hu: , quamdiù

mx”, pemtennam eg”.

D4 LA
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LA CHIESA DIS. TERESA DE scALzr.

VestaChicſ-a fiì edificata da un Dadi-L.;

Carmelirano Scalzo Spagnuolo huomo

di gran bontà di vita , quale per l’ele

moſinc fatte ,comprò un Palazzo, e Giardi—

no , dove ediſicárono qucsta principalisſima...

Chieſa , e Monastero ſotto la Regola de’

Scalzi Carmelitani .

uesta Chieſa e` molto vaga per il ſuo diſc

gno, 8c è tutta adorna diun nuovo lavoro di

carta pista dorata,ne’di cui fogliacci ſileggo

no i miracoloſi ſuccesſi dique’Padri, che nella

detta Religione fiorirono inbontà di vita , hà

di più riguardevole qucstaChieſa l’Altar Magñ

giore, con la ſua Custodia,ambiduc compostí

di Diaſpri ,Lapislazarh &Agatc con bellísſi

m0 lavoro, che ſi stima vaglia il prezzo di 40.

m. ſcudi. E nella Cappella di Santa Tereſa...,

à man ſinistra dell’Alta'r Maggiore vi èla fifa...

Statua d’altezza di ſei palmi tutta d’Argento

fatta à getto.

LA
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LA CHIESA DIS.MARIA DELLA SANITÀ'

De’ Domenicani.

INquefla Chieſa vi ſono molti Corpi Santi,

e nella Sagrestia vi ſono molte Statue d’ar

gento con Reliquie de’Santi , e vi ſono l 2.

cädelieri di cristallo di Rocca, con tutto quel—

lo,ch’appartiene al ſervitio dell’Altare del—

l’isteſſa materia.

Nell’ultimo Dormitorio,luogo molto ele

vato , ſi vede maraviglioſamente un Giardi-~

no con alberi di Melaranci , e Limoncelle,
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;LA CHIESA DI&MARIA DEL PARTO.

Vesta Chieſa è nominata la Mergellina…

aliàs la Mergolina dal ſommerget de Pe

ſci , quale hebbein do no il Sanazzaro da...

Federico Rè di Napoli, come coſa tenuta in .

preggio per l’amenità del luogo .

E bencheil Sanazzaro nel principio ſi do

leſſe del Rè, che non gli haveva fatto dono

corriſpondente alla ſervitù ſua di tanto tem‘

po , per il che lo motteggiò conliſeguenti

verſi.

Scribendí fludíum mihi Federica dadi/Zi

Ingmium ad land” , dum trahi: 0mnc tu”. -

.Etre ſubflrlmnum Rm* , @no-(M pradia dana:

Fensti 'autem ,mmc facis Agricola”:

Nondimeno invaghitoſi poi dell’ amenità

del luogo , ſi tenne contento di quello, onda...

cantò le ſuelodi , dicendo .

&mi; ò Sacre Palagiqm (it/lor

Villa Nimphamm Demand‘ propìflque

Daridir,Regum dec”; :ma quandam

delicixque

Il
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Il detto Pala'gio fù poſcia diſtrutto da Fili-r

berto Prencipe d’Oranges,Generale di Carlo,

Vinto, coſa ch’apportò grandisſimo diſpia

cere alSanazzaro . In quelle rovine' egli fondò

detta Chieſa,e la dedicò al Santisſimo Parto

della Beata V. i -. ..

Paſsò il Sanazzaro à meglior vita l’anno ,

15 zz. anco’rche nel ſuo Sèpolcro ſia notato

r 5 3 o.dell’età tua 72.6 73.3nni,quivi ſu ſepol—

to in un bellisſimo Sepolcro di bianchi marmi,

con eccellentisſimi intagli ,. ſopra del quale è

il modello del Teſchio al naturale in mezzo di_

due puttini alati,che tengono due libri, e nel_

mezo del Sepolcro v’è un’historia di,baſſo ri-r`

lievo, ove ſono Tauri, Satiri , Ninfe , &altrer

figure,che ſonano,e cantano . 7

Vi ſono anche due Statue grandi, l’una d’

Apollo , el’altra di Minerva , quali furono de—

dicate ,una à Davide ,el’altra àGiuditta , ac-`

ciò come profane non foſſero levate da quel

luogo ſacro,efo~ſſe privata detta Chieſa. di

Scolture sì famoſe , e dette Statue furono fatte

dall’Ecc‘ellentisſimo Scultore il Sántacrocb‘ 1

benche dicono altri eſſeropra Fr. Gio:A_n_—›z

gelo Pongiponſo, ſolo per levar la fama al d.

Santacroce Scultor Napolitano , La verità del."

fatto però è,che il Santacroce eſſendo morto_

immaturamente, nèhavendo del tutto per

fet~
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fettî’onate dette Statue, vi diede il compimen-j

to il Pongiponzo.

Sotto il Teſchio del Poeta (i legge .

Maffi”: jim-‘arm .

Sotto il baſſo rilievo , v’è un Disticon, com-:

posto dal Bembi 1 z. ,

- ‘D- 0. .M.

Dzſkcro cineriflores , hic ille Muro”;

"Sincemr muſa proximur, ”x tumnlo.

Vix- .An. LXXH. A. D. M. D. XXX.

Tradotto in Italiano da Gio: Giacomo $63‘

monte in questo modo .

Spargete_ al (Ener ſacro? fiori intorno

Che quest’è quelſinccr , c’hebbe *vicina

AMm-on 0012i! canta alta,e ‘Die-‘ina

am’ancor--u’hè il Sepolcroillustre adamo.

Questa Chieſa è ſituata nella falda del M6--`

te di Poſilippo , e per l’amenità v’è concor

ſo univerſale di Nobiltà , 8c altre Perſone , L

nell’isteſſo luogo v’è un Palaggio , stanza già

de’ Rè di Francia , e poi eſſendo tal luogo del

Monasterio di SS. Severino , eSosſio di Napo

 

 

- li,



DELLE COSEPIV CVRIOSE. St'

[i ,Federico figlio del Re‘ Ferrante I. di Na;

poli per questo dilettevol luogo ne diede un"

altroà detto Monastero .

Fù fundata detta Chieſa da'GíacomoSanaz

zato' Nobile del Seggio di Portanova famoſo

Poeta,

  

.:V-t”
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'- CIRCVITO…

“DELLA CITTA

E ſuoi Borghi.

*MESI*

ristretto delle ſue muraglie dal Torrio

ne del Baluardo del Carmine , camini

do per la marina ſino al ;Torrione delle

Crocelle , e Santa Maria della Vittoria , e di là

alla Porta di Chiaia , e ſeguitando à S. Carlo

delle Mortelle, e per ſotto la Chieſa dì Suor

Vtſola,ócavanti la Chieſa di Santa Lucia..

del Monte , ſino al Torrione del Monaste

rio della Santiſſima Trinità delle Monache... ,

e da eſſo calando à baſſo , circondando le mu

raglie di Porta Medina, Porta del Spirito San

e ñ to,

LA Città di Napoli circondandola nel
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to ,Port’Alba, Porta di Costantinopoli , Porta

dis. Gennaro , Ponte nuovo , Porta Capuana,

Porta Nolana ,Porta del Carmine , ſino alſu

detto Torrione del Carmine , dove s’è comin

ciato , ſono miglia nove, ſecondo la miſura.,

eſſattiffimamente fatta dal Sig. Tomaſo della...

Heul-:tte Nobile Hiberneſe molto curioſo ,L

verſatoin Geometria, e dal Signor Antonio

Buliſone Franceſe della Città di Lione nel—

l’anno r 676.

Et includendo li Borghi habitati , comin

ciando dal Ponte della Madalena , nel Borgo

dello Loreto , Torrione del Carmine , Torrio

ne delle Crocelle , e Santa Maria della Vitto

ria , tutto ilBorgo di Chiaia , per la Marina fl

no alla Chieſa di Nostra Signora di Piedegrot

ta , e rivolrando per dentro terra nelle stradfly

dietro S. Maria della Neve , Santa Maria im.

Portico , la Chieſa della Santiſſima Aſcenſiozf

ne di Nostro Signore ,ſagliendo àSanta Ma

ria à Parete , Santo Nicola de Tolentino,Chie`

ſa di Sor Vrſola, Santa Lucia del Monte , da.;

ſotto Santo Martino, Strada dietro la Chieſa

della Trinità delle Monache ,la strada di San.—

ta Maria delli Monti , che ſivà per l’Olivella,

strada , che và à Santa Maria della Ceſarea... ,

caminando vicino l’Infraſcata ,e rivoltando

' \alla
l a
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"alla Chieſa della Salute , e da dietro la Santiiî- 4

fima’Concettione de’Capuccini,à Mater Dei,e

calando à Santa Maria della Vita ,includendo

S.Geronimo extra mania ,tutto ilBorgo della

Vergini, paſſando dietro la Chieſa della Sani‘—

tà , fino à Santo Severo , principio della Salita

di Capo di Monte , e da Santo Severo , giran—

do la strada della Montagnola , fino à Santa...

Maria de gl’Angioli , principio del Borgo di

Sant’Antonio, circondando ſotto Sant’Efre—

mo vecchio le Caſe di Capo di Chino , da ſot

to la Chieſa di S. Giuliano , rivoltandola Pol

vetera vecchia,per la strada dell’ Arenaccia , e

circondando tutto detto Borgo di Sant’Anto

nio fino alli Zingati , Caſe delle Gabelle,prin

cipio della sttada di Poggio Reale, caminan

do l’habitatione di detto Borgo da fuori Por

ta Capuana , ſeguitando per la sttada del Pa—

lazzo delli ſpiriti , s’incontta la detta ſtrada.,

dell’Arenaccia ,pet-innanzi la Cavallerizza..

Reale . s’uniſce con ‘detto Ponte della Madale—

na , dove s’e principiato questo circuito , tutto

di caſe habitatc dentro li detti Borghi , ſono

di giro miglia 18. in circa, nel più breve ca

mino,che ſi può fate.

Di
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` Da fuori del qual circuito , vi ſono molriffi

me_ caſe da Villa con loro Territorij , e Giardi

ni vicine, 8c unite l’une con l’altre, che ſanno

tutto un corpo , che ſe {i moleſſero includere , e

circuirle, ſono più di quindeei miglia di cami
no in giro . ` ſi`
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DE I TRIlBV-N-A-LI—f

’523%

Avè‘do parlato delle Chieſe,m’è parſo

H ragionevole per ſodisſate a’,curioſi ,

diſcorrere delli Tribunali; comin

ciando dal Supremo, il qual’è detto

› Conſeglio di Stato , il cui Capo è il Vicerè’

del Regno, e ſuoi-Conſiglieri al numero di cir

ca zo. eſono eletti dal proprio Rè . Qtesto

Tribunale ſi regge nel Regio Palazzo , ove `ſi

tratta , non ſolo di quello, ch’appattiene alla

Guerra,ma anche alla,Cotona,& allo stato del

Rè ,e mancando il Viccre‘ nel Regno , resta..

in ſuo luogoil Decano d’csſi Conſiglieri.

Siegue dopo il Tribunale detto ilConſeglio

Collateralc , il qual’è retto dal mcdeſimo Vi

cere` , inſieme con iRegenti di Cancellaria.- ,

quali ſono al numeno di ſei ,8c il Secretario

del Regno, delli quali Regenti per ordinario

ne ſono due Spagnuoli , egli altri Regniámli ,

4 .
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de’quali n’asſiste uno in Corte del Rè nel Con

ſeglio d‘italia, per intendere, c conſultare le.,

' çoſedel Regno , ilehe heb'ue origineà tempo,

del Rè Ferrante il Cattolico , quale volle tc—

nere appreſſo di sè nella ſua- Corte uno dotto

del Regno ,‘e bene informato delle coſi.` d’eſſ0;‘

Gli altri Regenti convengono nel Regio Pa‘:

laz—zo in tuttili giorni di'negotü -dopo pran

zo , filchllc il Sabbato .’ ' Prevede queſto Tri-

bunale di giustitia àquei, che ricorrono à 8.15..`

nelle coſeimporranci , ò per l’aggravj ſottili.

da gli altri Tribunali,ò da qualſivoglia Offi—

` ciale , tanto in Napoli ,come negli altri luo

ghidel Regno , e da eſſo naſcono le decenni-v

nazioni gravi, e‘le Prammatiehc da oſſerx’arli…

Le preheminenze, 8c autorità de’Regenri , ſo-z

no molte , percioche nella propria caſa ſpedi

ſcono,e determinano molte ſorti di memoria.

li,che vengono indirizzati alVicc:*è,port-ando

il paſo della Regia Gim-ii‘o‘irrione, e di tutte,

l’eſPLditioni , che Péllliì-ilo per la Regia Can*

cellaria , quali vengono firm-ate, tanto dal'v’i;

cer’è', quanto da i chenti; iquali àrerzëpn de

i Regi Aragona-’i,ei'ano nominati chii [Lu

ditori , cOme da'moltc ſcritture {i cava .

llSecrcrario predettoè capo della Regia.,

Cancellaria, (al quale ſià trasſcrita buona.,

parte dell’officio del Gta-n Cancelliere del Rc

. E z gno
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gno ) qual’officio e‘ di Piazza Spagnuolafl;

tiene ſotto di sè molti Scrivani , de’quali ſei

ne ſono de’Mandamenti, eſeí di Registto. Vi

ſono poi quattro Cancellieri ,iquali attendo

no à ſpedire tutti l'i diſpacci- della Corte del

Rè , 8c anche le eonſulte ,che s’inviano à Sua

Maestà .

Diremo appreſſo del Tribunale del Sacro

Conſeglio ,il qual’è retto dal Preſidente , ac

compagnatoda 17.Conſeglieri , dodeei de’

quali ſono Regnicoli,e gl’altti Spagnuoli, e..

tanto quelli,c0meil Preſidente ſono eletti dal

proprio'Rè, e ſonoin vita , due de’ quali ven

gono nell’Vdienza criminale della Vicaria... ,

gli altri quindici,ſono :ripartiti nelle tte Rote

del Conſeglio, dove ſiedono in giro cinque...

per Rota ,il Preſidente ſiedein quella Rota..- ,

che più l’aggrada , hora in una , hora in un’

altra .

Westo Tribunale è di grandiffima autori

tà , e pteheminenza,perciochenelle ſuppliche

ſe li dà titolo di Sacra Maestà, e questo , per

chein quei tempi v’aſlistevailRè in perſonL,

dove hoggi v’a ſlistc ilPreſidente; laonde nelle

ſentenze s’oſſerva ditſi: Nos Carolus Secundus

Dei Gtaria Rex , dec. De mandato Regio, Ste.

&anche ,perche ogni Giovedi vi vengonoí

Giudici , e Conſultori di ciaſcuno Tt-ibutftale..

a a

~

i‘
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:ì ſare relationedell’aggravii delle parti preti

ſen ti , circa gl’incidenti,8c interlocutorii del

le liti . ln queſto Tribunale ſi riconoſcono 1L.

cauſe dell’appcllationi criminali , e civili del

la Vicaria , e de gl’altri Tribunali inferiori ,

così della Città, Come de gl’ialtri luoghi del

Regno , 8c anco ſiminiflra giustitia nella pri

ma instanza à tutti coloro,che la domandano,

di coſe però d’importanza .

Molt’altre coſe ſi potrebbono dire di quello

Tribunale , ma basta per hora haverne dette..

queſ’te poche, per eſſerne stato ſcritto non -pic- ,

ciolo volume da Bartolomeo Chiocearello no

stro Cittadino, nel quale eſſattamente raggio

na la ſua origine , prerogative,& autorità, do

Ve anche fà gli Elogii di tutti i Preſidenti, e...

C0nſiglieri,chc v’hanno fiorito.

V’è ancora il Tribunale dellaRegia Camera ‘

della Summaria ,ildi cui principale è il Gran

Carnet-ario , uno de’ſetre Supremi Llfficii del

Regno, però la giuriſdirtione s’eſſercita dal

` ſuo Lnogorenente eletto dal proprio Rè , il

?nale è eapodi ſei Preſidenti Dottori, trè d’eſ

i Spagnoli, e tre Italiani, edue altri, che ſc..

ben non ſono Dottori,ſono molto verſati nel-—

limaneggi del detto Tribunale .

. Simílmente v’è l’Avvocato , 8c il Procura

tore Fiſcale , iquali ſono aneo eletti dal Rc‘: ,

- E z v'è
' «I
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N’è ll S,ecrerario,tre Maestri Attuarii, Vènti

Ra'tionali , con molti Scrivani . ventidue at

titanti, con un gran numero d’altri Scrivani,

uno Archivario, un Conſervatore delli Vin.

ternionidelliRegiiaſſenſi, 8c investiture di

fendi .un’altro ordinario delle ſecretarie del

medeſimn Tribunale, un Percettore delle ſi

gnificatorie , tredici Portieri, con altri., che ſi

tralaſciano. . i

In questo Tribunale tratta del Patrimonio

Reale, edelle differenze,chevert0no trail Re—

gio Fiſco,e qualſivoglia perſona.

Affitta tutte le Dohane,öc Arrendamenti

del Regno, e vende i Feudi,che ſi devolvono

alla Regia Corte . Provede,e ſoptasta à tutte

le coſe appartenenti alla Militia, come le Re

gieGalete,Castelle-, Ast’tegliarie, 8c ,altri in.

Rtx-intenti Bellici, &in eſſa’ ſirdannoi con’ti di

di tutte l’entrate del detto Patrimonio, dea..

lui ſono ſoggette letDohane di tutto il Regno

gliArrendamentarj delle Gabelle Regie , .li

Maeſtri Portulani ,il Capitan della Graſſa ,li

Guardiani delli Posti., il CÒnſolaro dell’Arte

della Seta, quello dell’Arte della Lana , 6c

altri. - -

Le ſentenze , e decreti di quello Tribumñ.

te s’cſseguono , non ostante la reclama

tíonb-..

‘41/ _1.4" Qlic;
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ì uesto'Tribunaleè'antichiffimo, per‘cioche

-luccedè all’Ufficio del Procuratore di Ceſar-'eni

qual’ eraà tempo de’Romani ,7 come afferma..

"Aff-litro, 8c altri Autori '. Si tr‘alalizianomol

-ti altri Tribunal-i, 8c offici‘i ſottopostì à que—

-sta Giuriſäittioneffler non dar tedio alLet

ótore_. . ` `

Il Tribunaledella G. C.della Vicaria , il

-qualeſù cosidetto dadue_ Tribunali uniti im.

tſieme , l’uno 'de’quali era la Gran Corte,e l’al—

aro la Corte'VicariaJl primo ſu. infiituito dal.- .

l’Imperadme Federico [I. nel quale leggerne

eſſervi Preſidente il Gran Giustiziero , con...

quattro Giudici, e quefi’era la Corte ſuprema,

la quale aliisteva à latere d’eſſo Impe'radoreaí,

come nelle Conflitutioni del Regno‘, nel tim*

10 de officio Magistri Iustitiarii , 8c Iudicuw

Magna: Carianove ſi legge ancora eſſervi stato

Giudice tri gli ’altri quel celebre , efamoſo,

Giuri-ſconſnlto Pietro delle Vigne Capuano ,

il quale compílö le dette cofiitutíoni del mez

deſimo Imperadore,e poi furonoGiudiei altri,

come ſi legge,che per brevità tralaſci'oì .

Del Tribunale della Vicariame ffi Auroreil

Rè Carlo I. costituendo Vicario Carlo ‘Princi—

pe di Salerno ſuo figliuolo , che perciòCorte

Vicaria fà detta , e Carlo Il. vi costitui Vica's

rio Carlo Martello ſuo primogenitodlquaic..

, : 4_ v]

t',
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-vi ſe ſuo Regente Raimondo Terlingeriflrofia.

tello,e poi vi furno altri, che per brevità trala

ſcio;

Il Capo principale di questo Tribunale, è il

Gran Giustiziero del Regno ,ſotto il cui no

-meſono ſpedite tutte le previſioni , benche,

l’ufficio ſia eſſercitato dal ſuo Luogotencn

te , ſotto' nome di Regente, ilquale viene elet

to dal Vicere‘,che per ordinario l’eligge di Na

tione Spagnola ,benche alcune volte ſia stato

Regnicolo. Il ſuo ufficio dura due anni, 8c in

finedel ſuo governo dà il ſindicato. ',

‘ E diviſo’questo Tribunale in due vdienzc…

una eivile,e l’altra criminale; Nella crimina

le riſiedono cinque_Giudici , tre d’eſli annali,

e due Regii Conſiglieri ,li quali ſi murano

ogni due anni , quali Giudici con l’aſlistenza…

ordinaria del Regenre ,ministrano la giusti

tia; V’e‘ di più l’Avvocato ,.e Procurator Fiſca

le ,con L’Avvocato,e Procuratore de’l’overi , li

quali ſono elettidal proprio Rè5Vi ſono mol

ci Mastri d’a tti con gran numero diScrivani Fi

ſcali ;rNell’udíenza civile,vi ſono deputati tre

Giudici annali,.con i quali alcune volte inter

viene il Regente ,dove ſono molti Maestrî

d’atti ,› con ſubartuari , e con gran numero di

Scrivani. ..-3 i’! . :- aez-Da _quello Tribun‘ale‘eſcono tutti coloro , i

4 "‘í‘- .,. ci che

 

  



DELLECOSE PlV CVRIOSE. 7;

che ſonocondannati à morte , con ordine,

molto lodevole accompagnato con le loro

guardie , precedendoliun ſerviente di Corte,

ílquale in ognicapo distrada, ſin ch’arriva...

il condannato al patibolo a ſuon di tromba..

và noriſicando il delitto,e qualità della mor

te. Siegue d'opò [Unſegna della GlUstltlL- ,

portata da un’altro ministro à Cavallo , ch’è

unffiran Srendardo chiamato Pennone,di color

to o con l’inſegne Reali, e con quelle del Grä

Giustiziero del Regno , ſieguono poi altre_

coſe ,che per brevità tralaſcio .

. Tutti i Ministride gli aceennati Tribunali

ſi congreganoà decidere le cauſe, che vertono

nell’ antico' Palazzo Reale detto Caſlro Ca

puano, dimodo,che ogni mattina vi è con-

corſo grandiffimo dipecſone3'e certo da queſto

naſce , che il Tribunale diNapoli è uno delli

maggiori d’Europa.

V’e` anche il Tribunale del Gran’Ammiran

te ,il quale hà la medeſima preheminenza.

della G. C. della Vicaria , non riconoſcendo

altro Superiore in grado d’appellationq , che..

il S.R.C.

uesto Tribunale hà la giuriſdittione ſopra ~

`tutti coloro,ch’eſſercitano l’Arte Maritima… 1

cosi nel civile, come nel criminale, e ricono

ſce tutti li delitti eommeſii in Mare .

Si
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- ‘ Si regge detto Tribunale da un Giudice,

- Togato, il quale ſi‘destina dal Gran’Ammiran

te , uno de’ſette Officii del Regno .

Vi ſono ſimilmente molt’alrri Tri’bunali,de’

'- quali , per non eſſer troppo lungo, laſcio di ra

gionarne— . -

  

`| ’Y- ~.: 'c"u...ñl~›-lct .da

_—~—.~———---—_ñ_
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NOTI-TÌA

DE’ NOBILISSIMI SEGGI.

HAvendo viſ’roaleune alleganze di .famoſi

Huomini virtuoſi , e curioſi dell’antichi

tà,dove parlando delli Seggi,dicono , che quei

di Capuana er-eſſero il lor Seggio nell’angolo

della Chieſa dis. Stefano, emer-itevol-mente.,

per starvi ivi appreſſo laſlarua marmorea della

Bella PartenoPe, Fondatrice della-Città» › tol

tane poi à tempi noſ’tri dal-Duca dîAlcalà Vi-e

cere“del Regno , ch’inviatala inſpagnacolz

altri antichi marmi, volleladi-ſgraria,che per

lo viaggio ſuſſero ſommerſinel’Golfo diLeoſſh

Alla ſeconda venuta poi del Re‘ ,A-lſonſb I‘,

nell’anno 144;. ſidiè principio à quel grafi—

chgio, c'hor‘a ſi ſcorge z ove congregaribi

Nobili à zz. di Agosto del 14.1.3. Ferono una...

taſſa frà di loro , per riediſicare'il Seggio pre

detto . - . . _ Î , Z

. Fùderto di Capuana per la Contrada ‘PPÎ

. deno—
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denominata dalla Porta della Città ivi appreſ

ſo, che'conduce à Capua,’cotne Giovanni Vil

lani nella Ctonica di Napoli al cap.: z.del pri

mo libro dice.

L’ Inſegna di questo Seggio,come ſi vede, è

’ un Cavallo d’Otoin Campagna con il ſren‘o ,

ſimulacro di quello , che per antico stava nel

largo della Porta maggiore del Duomo,Frena

to dal Rè Corrado.

uelli di Montagna Fundarono il lor Seg

gio,e nell’r409. fù riedificato da Ladislao. Fà

_detto di Montagna , eſſendo ſituato nella più

“alta parte della Città , che perciò hà per Inſe

gna un Monte con molte Colline attorno di

color verde in campo di argento .

Quellidi Nido ereſſero il loro Seggio nel

cantone, horainconrro la Porta maggiore,

della Chieſa di S. Maria de Pignatelli il quale

fà compito nel [607.

Questo Seggio tiene perinſegna il Cavallo

diBronzoin Campo d’Oro ſenza freno,ſìmu

lacro del Cavallo, che ſi diſſe di ſopra nel m0.

.do,che lo ritrovò il Rè Corrado , denotando

lo stato libero antico di qnesta Città.

Il Seggio di Porto fù edificato , oveſi vede ,'

nè mutò altro luogo , del che è testimonio il

Leone ſu’l campo ſeminato di Gigli , che ſi‘

ſcorge di ſopra , impreſa del Rè Carlo I. nel

tem
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9 tempo del quale ſù eretto; La ſua Inſigna è’

un’huomo marino con un pugnale nella estra

( da Giulio Ceſare Capaccio nel ſuo ſecondo

librodell’lmpreſe chiamato Orione, riverito

da 'Navigantià tempo de’Gentili) il quale,

ſi vede ſcolpito in bruno marmo nella ſommità

del Seggio,qual marmo ſecondo la traditione

de’ Vecchi del medeſimo Seggio ſù ritrovato

eavandoſi i fondamenti del medeſimo edificio,

e fabricato ivi, i Nobili di questa Piazza ſene

ſervirono per Inſegna .

IlSeggio di Portanova fù fabricato , ove al

preſenteſtvede , e lo dimostra il—Marmo con

l’lnſegna dell’isteſſo Rè Carlo I. nell’età no

ſlra riſlaurato; chiamaſi di Portanova, dalla

ragione cosidetta per la Portanova della Cit

tà, Tiene perinſëgna questo Seggio una Porta

indorata in campo Azurro,ſimulacro della pre

detta .

Il Popolo anco hebbe il ſuo Seggio sù la..

Piazza della Sellaria nell’Angolo del Conven-.

to di S.Agostin0,lu0go molto anticmper testi

monjo del Marmo,ove ſilegge : In Curia Ba

ſilicç Auguſtinianae .

Il Rè Alfonſo poi per compiacete alla ſno

biltà , ſotto preteſto d’ampliarla ſlrada , 8c

abellíre la Città( come ſcrivono il Mercadan

te, 8c il Paſſato) a’7.Settembre del ”sà-lo
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ſe diroccare, del che fattoſi dal Popolo gran

Tumulto contra i nobili , fù neceſſitato ilRà

Cavalcare perla Città , e tenerediverſi modi

per mitigarlo , E benche il Popolo_ per allora ſi
dimostraſſealquanto placato,rale iſiùil ſuo re.,

ſentimento,che nello ſpatio di pochiſſimi an—

ni ſi-trovò privo, così degl honori, come del.

Governo della Città , ma teinregrato poi à

tempodi Ferrante Il. nel pristino stato,e con

maggior prerogative,creò il ſuo nuovo Eletto

con ſuoi Conſultori,e Capitani, Et in luogo

dell’antico Seggio tolſe quello, che al preſente

poſliede nel Chiostro del Convento di S. Ago

stino, aderendo al nome dell’antico luogo, In

troduc‘endovi la Banca del ſuo Regime-mmie

cendovi dipingere le ſue antiche Inſegne , le

quali ſono le proprie dell’Univerſità di Na

poli,cioè lo ſcudo col Campo mezzo d’Oro, e...

mezzo Roſſo, con una coſa de più, perciochç,

nel mezzo vi/stà ſcolpito un P. che denota il

Popolo. . "

InoltreNapoli Tiene ſette Borghi princi

pali, dettilatinamente ſuburbia, ne’qualiſi

ſcorgono belliſſimi Palaggi con vaghi ,e deli-,

tioſi Giardiniabondanti d’ogni ſorte di frutti,

8c, herbe,cheſe ne gode tutto l’anno , talchc;

ogni Borgo è à guiſa d’orn-atistima Città .

, HannocſíiBorghiquaſi tuttipreſo iànlorne

e ñ
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dzelle Chieſe,che viſono.~ ñ

\ Il primo è quello di S. Maria di Loreto , il;

qualeè bagnato dalMare . Il ſecondo di &An-z

tonio di Vienna . Il terzo di S.Maria delle Ver

gini .ñ ll quarto di S. Maria della Stella . .11

quinto di Giesù Maria . Il ſesto di S-,,Maria,de

Monte . Il ſettimo , ch’è il più delitioſo nella..

3piaggiadi-S. Lonardo ,col vocabulo oorrot~

to e dettO_ Chiaia , per la ſpiaggia bagnata

dal Mare . `

Le Campagne diquest-i Borghi ſono ampie ,

e parte campeſtri, tutte Fertiliſiime .' .,

, Le Colline ſono tutte coltivate ,ele Maſſa

rie delitioſe,e.vaghe .. . . *

Veniamo ai’luoghi cövicini della Cittàzcoó.

_ ſa più amena nó ſi può deſiderare al Módo,che

la felice Riviera di Poſilipo; Collina così ben

coltivata, e di tanta vaghezza, che non sò dea

veſi poſſa ritrovare la_mag_giore . E nel capo

del colle ſù il Tempio della Fortuna, a tempo

della Gentilità . Dall’altra parte verſo Orien

te è la bella,e dilettevole Mergellina ,celebra

ta dal Sanazzaro nelle ſue Egloghe piſcatorie ,

per haverla eſſo poſſeduto per liberalità , e do

no del Rè Federico,ove fè le ſue belle, edottc_,

opere , edificandovi ſimilmente circa il 15 io.

La Chieſa in honore della glorioſa VerginL. ,

ſottoil titolo di S. Maria-del Parto , ove egli

gia
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giacein un Sepolcro di candidiſfimo Marmo ,`

nel quale ſi legge un dìsticon , ch’egli steſſo

vivendo compoſe di qucflo tenore.

Affi”: hic-‘ſing :fl , Cine”: ‘gaudfle ſìpultì

Nam“uacua pofl obz'm: umbra dolore cam.

ll Cardinale Pietro Bembo compoſe il ſe

guente , che vi stà anche ſcolpito .

r j `D. O. M.

Dafltcro einen' flores* , hic ill: Marani

Sincem: Muſic proximm, ut tumulo.

V7xx‘: Ann. LXXH. *Anno Dom.

&LUX-VX.

SLIP-ZE?

@ERY `

ANO
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i NOTIrIE GENERALl

DELREGNO,

E particolari di Pozzuolo ,

Baja, e d’altri luoghi

conviciní.

TIenela Città di Napoli 37.Caſalí,i qua

li ſanno un corpo con eſsa , godendo

anch’eſſi l’immunità , privilegii, e pre—

rogative dilei. (Deſio Regno è circ’ò—P

dato da trè Mari ,come il Tirreno , lonio‘, 8c_

Adriatico per tutto il contorno , ſalvo,che da,

Greco , e Tramontana , d’onde confina con lo

Stato di Santa Chieſanl cui circuito e‘ di 1463

miglia, cominciädo dal Fiume Vſ’ente di Ter—

racina,girando per lo capo di Spartivento,ch’

è nella fine di Calabria , e d’Otranto , .ſino al

F Fiu
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Fiume Tronto ,girando per Tramontana, ri

tornando al medeſimo Fiume ernte, la_di cui

lunghezza è miglia 450.

Vi ſono in queflo Regno ſette ProvinciL. ,

hora diviſe in dodici ,nelle quali vi ſono 144..

Città, e frà Castelli, e Terre i778. Vi ſono in

dette Provincie z l. Arciveſcovadi , e 1 z 3. Ve

ſcovadi , delli quali ſono Iuſpatronati del no—

ſh‘o Rè , otto Arciveſcovadi,e ſedeci Veſcova

di conceſſi à Carlo V.Imperadore da Papa Cle

mente VII. nel 1579.à 29. di Giugno .

L’Iſola del Regno ſono ſette , cioè Niſita.- ,

Iſchia, Procida , Capri, Balli , Lipari , eTre

mito.

Li Fiumi del Regno ſono 148. ma li più n0

tabili , e famoſi ſono I z . cioè Volturno,’Gari

gliano , Tronto, Piſcara , Sangro , Tortora."

Candeloro , ernte,Vaſento,Acriſino, Sarno,

Sele ,eRiofredo .

lLaghi del Regno ſono 1 z. cioè Agnano ,

Averno ,Lucrino ,Patria , Leſena , Varano ,

Focino, Andronico , Amſanto , Vignola , Pe

rito, e Baccino .

IPorri, e Promontorii principali del Re

gno , ſono ſette, come Napoli, Baja , Marc..

morto , Gaeta , Trani , Brindeſi,e'l`aranro .

Li Signori de’Vaſſalli di questo Regno, ſo

ho 58 I. dc’quali nc ſono 15. Prencipi,26.Du

chi

9...‘.
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chi , 40.'Marchcſi , 5 5 .Conti ,e445. Baroni ,

i quali nelli biſogni ſono tutti obligati alla..

difeſa del Regno.

L’Imperadore Ottavio figlinolo d’ACClL ,

_creò Duca di Napoli Marcello ſuo neporL.,

constiruendovi anco Conſole Virgilio Poeta…,

Mantuano ,ove al ſuo tempo ſù fatta quella..

maraviglioſa opera della Grorta , che fa la...

ſlrada di Napoli àl’ozzuolo , come riferiſce il

Tarcagnora nelle lodi di Napoli, il quale dice,

che foſſe opera di Coccio Architetto Roma

n0,come anche l’afferma Leandro Alberti ,

Franceſco Lombardo, e molti altri Autori 5 la

quale grotta ſiſcorgelnminoſa ,larga , e pia

cevole lunga un miglio, &ampia , che duL

Carri incontrandoſi ,poſſono commoiamen

te paſſare, qual ſn ampliata dal Rò Alfonſo Le

poi da D.Pietro de Toledo Viccrè per l’Impe

radore Carlo V. `

Ma ritornando al Gran Poeta Virgilio , il

quale eſſendo Conſole di Napoli ( come diſſi)

non ſolo vi ſe‘le belle opere per publicobene

ficio, mà eſſendo egli vicino al morire, Ordi

nò eſſer ſepolto in Napoli, ove ſſ- ſepolto nel

Monte appreſſo l’entrar della Grotta Pl‘cdef—

ta,à man ſiniſtra in un piccolo tempio quadra~

to fabricato di mattoni, e collocato ſotto un

marmo,con l’Epitaffio di queſto tenore .

F z Adam
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Mannu: me generi: , &lab-i mpmre,tenetmmc

Parthenopci,(ècinipaſhuanura, dute: .

ualmarmov’era nel 1 z 26,(come neldet

i to capo della Cronica) ma hora non n’appa

re altro , che il picciolo Tempio, all’incontro

del quale vi [là un’Epitaffio in marmo , con...

lettere moderne , con ſimili parole .

m' Cinere: rumulo imc 'vestigia condimr oli”,

[lle kmquioecim‘t Paſcuflz,Rura,‘Ducr-r.

Fù Virgilio tanto amorevole de’Napolita

ni , c’havendo conſiderato, che nelle parti di

Baja, luogo tra Cuma , e Pozzuolo. erano l’ac

que calde, che per diverſi corſi ſotterranei ſca

turivano dalle vene materie Sulfuree di Alu

me , Ferro,Pece,Argento vivo , e ſimili coſe...

abondantino di molte virtù, edificò con ſot

tiliffimo magisterio per commune utilità di

verſi Bagni , nelli quali ſcriſſe i nomi . e virtù

d’effi , ſandovi Pitture dimostranti l’uſo di

quelli, acciòi poveri ammalati ſenza aggiu—

to,econſeglio de’Medici , la ſanità ottenuta

haveſſero 5 eſoggiunge, cheicattivi Medici di

Salerno per la poca carità , e grand’invidia… ,

navigando una notre verſo detti Bagni con..

fer
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ferri, 8c altri instrumenti ,guastarono le ſcol

ture , e pitture , che vi erano , ma nel ritorno

furono puniti di tale ſceleragginefflerciocht

gionti trà Capri , &il capo diMinerva , aſſa

litida tempesta , ſi ſommerſero , 8c un ſolo ſi

ſalvò,che portò la novella del ſatto,com’ancor

fi chiariſce da una Tabella marmorea,che nar

ra questo ſucceſſo. z

Uſcito' poi dalla ſudetta Grotta, per andate

verſo Pozzuolo, nel mezzo del camino , ſi tro

va il Lago detto d’Agnano , nel qual princi

pio v’è una caſa , dalla quale eſce gran copia

di fumo caldo; ſe alcuno entra in questa , ſubi

to ſente ſudare il ſuo corpo , e per questo ſi

chiama ſudatorio, perche è utile a molte inſer

mità , 8c è da molti frequentato 5 Nel medeſi

moluogo ſi vede una picciola grotta , hoggì

detta del Cane ,dove mettendovi dentro un..

Cane, viene à perdere i ſenſi ,eſe con prestez

2a non ſi piglia ,emette nel Lago , che vi stà

vrcmo,muote_,. _

Da quì poi ſi và per la volta della Monta

gna detta la Solfatara , qual’è diſcoſta da Poz—

zuolo un miglio , ove ſi vede per eſſalationc.

eſſere stata aperta , e vuota la cima con tanta

miſura , come ſe foſſe Prata artficialmente ca

vata;E dove era cima del Monte , v’è un pia

no , il quale gira un buon'miglio, di maniera,

r F z che
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che l’acqua piovanemon potendo have: uſci-Î

fa, muoiono in :ſſo , Tutto questo luogo è di

materia di Solſo ,d’Alume, e di Vitriolo,ed’

intorno vi ſono molti forami grandi,c piccio—

li,d(we continuamente eſce fuori un fumo

Sicalrio , chein alcune parti ſi potria dire più

tosto fuoco , che vapore , e vi ſi ſiente un gran

rumore. ~ .

Calando poi da detta Montagna della Sol

fatara , ſi và à Pozzuolo , che per eſſer detta..

Città an ticamon ſi develaſciar di parlare del

le ſue antichità , e per dar principio al diſcor

ſo, diremo,come anticamente la Città di Poz

iuolo era molto più grande di quella, che al.“

preſenteſi vede.

_ Nelmezzo,dovehoggi è Pozzuolo, stà un

T—em pio di Giove,ilquale al preſente ſerve per

Ghieſa Cathedrale ſontuoſiffimo,ſabricato

tutto di quadri di marmo sigroſli,che lame..

deſima pietra ſa ſacciadentro,e diſuori , con.

COlonne groſſe , 8c alte , ſopra le quali v’c‘ un’

Ordine d’Architravi di mirabil lavoro,e gran—

dezza . Fu da Calfurnio edificato ad bone-re.,

d’Ottavio Auguſto. In mezzo la via , che và?

dal Coliſeoà S. Franceſco , da man ſiniſh'a ſi—

vede ilTempio di Nettuno con i vestigii del

ſuo Portico , nominato da Cicerone, ilqual

Tempio per liſpeſſr nicchi , e ſegni ,dove (lo-ñ

` i "* veva
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vevano’stare ſtatue ,e colonne marmoree., e.:

perla magnificenza delle fabriche , sì di groſ

ſezza , come d’altezza , e de i grandi archi , de’

qualihoggiancora ſe ne vede un’ intiero; ſi

può dire , che questo era uno dei belli, ema

gnifici Tempii di quel tempo. p ~

Andando poi da Pozzuolo al Coliſeo, in..`

mezzo del camino à man dritta nel luogo , do

Veſidice Peſaturo, ſi vedono ancora rouinc,

d’un Tempio , ove perche tempo fà furono ri

trovate bellisſime Statue di marmo , epezzi d*

alte , e groſſe colonne con capitelli dimirabilc

attiſicio,eftà quelle nella Tribuna del Tempio,`

la Statua di Dianain atto ,che faceva ſegno

di gittare acqua ſopra Attheone , dove ſi fli

ma , che ſcſſe Tempio di Diana, per eſſerſi tro

vata nel medeſimo luogo una Statua rotta in..

molti pezzi, ma la testa tutta intieta ,e teneva

una Torre in cima,che dimostrava eſſere Cibañ

le Dea della Terra , per dimoſtrare , che Cibale

eDiana erano una medcſima coſa; E perche vi

furono ritruovati due marmi con l’inſerittioni

à Traiano, e ſtà l’altre Statue,` una -con la ſini—

stra teneva un Cornocopia , e con la dritta pa

reva , c’haveſſe tenuto un timone, nel modo i

che nelle Medaglie di Traiano ſi vede la Foro.

tuna ſcolpita , ſi giudica , che detto Tempio

foſſe (lato dedicato a Traiano, con tutto,che

F 4'. alcu
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-aleunidicono, che' foſſe stato dedicato ad

-Adfiano , edi più ſi ritrova in Elio Spartiano ,

che ad Adriano ſù edificato un Tempio in..

Pozzuolo dal Senato per richiesta d’Auto

nio Pio . '

Si vede hoggi ilColiſeoin forma ovale,do

ve ſi può conſiderare la grandezza ſua, sì dal

l’altezza , come dalla Piazza di mezzo , Chia‘

mataCava , ò circuito di fuori, etempo fà fi

vedeva in eſſo täto poca rouina,che pareva in

tiero z‘Atempi noſtri per li continui Terremo—

Ii hà molto patito; Veniva à {’rar quaſi nel mez

zo della Città , 6c è opera rnolto antica z (lui

fà convitatoOttavio Augusto à vederci gino

chi di Pozzuolo,parendoli , che ſi vedeva mol

to. diſordinatam‘ente , e ſenza riſpetto alcuno

de’maggiorá,ordinò,che in una parte ;ſopra

tutti'gli altri ſedeſſero quelli dell’ordine Sena—

torio, dei maggiori; Nel ſecondo ordine li lo—

ro figliuoli , che andavano vestiti di porpcrL;

Nel-terzo i Ministri di ſcuola , con loro diſce

poli 5- Nel-quarto iSoldati ;Nel rimanente ſe

deva tutta la Plebe; Etall’incontro dall’altra

parte , nel primo'ordine ſedeffe il Pretore con..

le'Verginiveſiali; Nelſecondo le Donne de’

Senatori-,ne gl’altr—i. l’altrç *Donne tutte ſen

za' miſchiarſi con'l’Huomi‘ni in diſparte.

i ‘Sotto-.Pozzuolo'al Mareſi vede l’antichisſi

" ‘ -. m0

4.4.-....
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-mo Molodetto da Suetonio, e da Giacomo Sai

nazzaro le Moli Puteolane, opera molto ma

gnifica', e bencinteſa, sì per la ſuperba , e grä

de fabrica , come ancora per la bella Architet

tura , c’hanno quelli Polieri, con gli Archi,chc

{lanno sì ben ligati . (Dello Molo tiene per

certo, che ſia Prato fatto da’Gréci , bcnchcal—

-cuniſono d’opinione , che quello Molo ſoſſc.,

ſtato fatto da Caligola per Pontemon per Mo

lo,quandoli venne deſiderio di correte per un

Ponte ſopra il Mare da Baia à P0‘zzuolo,nel che

non hanno nè autorità , ne` altro fondamento

ſe non la coniettura dell’Archi ,con li quali

dice,che ſi fannoi Ponti, non li Moli , d’onde

ſoggiügono, ch’eſſendo Póte, non può eſſere,

‘ ſe non da Caligola , per confiltatione della‘.

qual’opiníone,laſciando da parte la congettu—

ra degliArchi,la quale, come poco innanzi ha

vemo diſcorſo , ſi rivolge tutta contra di loro ;

E perconchiuderla, dice Suetonio ,'che Cali

gola congiunſe lo ſpatio trà mezzordiBaiaffi le

Moli Puteolane, con un ponte di tre miglia#

ſeicento pasſizaccozzando navi di carico, tal

chequesto Molo ſi trovò già fatto à tempo di

Caligola,e del ſuo Ponte dilegno . ~

Da Pozzuolo , ſino al Lago d’Averno, non.;

ſl vede altro d’antichità, che la Villa di Cice

rone detta Accademia , come afferma Plinio

Na



90 C O M P E N D I 0

.Naturale ,dicendo , che la Villa di CicerOne,

. durava da Pozzuolo,inſino al Lago d’Averno ,

c che era magnifica, sì per lo bel portico, c’ha

vea,sì ancora perle ſelve,eper liboſchi , c,

quantità di Territorii.

Il Lago Averno celebrati ſlimo , ſi vede di

verſo , da quel,che ſi ſcrive eſſere stato ne’tem

'.Pi antichi, ſolo àman dritta ſivede una groſ

-la,& antica ſabrica in gran parte rovinata,la_,

_quale dicono eſſere stataeaſa della Sibilla 5 Al—

la man ſiniſ’cra girando il Lago , ſi ritrova la.,

Grotta dellaSibilla; E più oltre vicino l’ac

…qua il Tempio di Mercurio, il quale con tutto

che ſia rovinato , ſi conoſce tuttavia eſſere sta

to Tempio , e molto magnifico 5 Trà il Marc…

8c Averno à tempo de’Romani era il Lago Lu

crino ;Questo communicava con Aver-no , c_,

col Mare , ſecondo Dione ,il quala dice,chc_,

fſà Miſeno ,e Pozzuolo erano tre golfi di Ma—

re ,l’uno detto Tirreno,l’altro Lucrino, il ter

zo Averno . Di questo picciolo Tirreno parla

Virgilio , quando dicezThyrenuſque ſretis im—

mittítur aestus Averni , volendo, come eccellé

ìe.Poeta mostrare,che ſapeva ogni particolare,

Eranoin quel tempo Averno, e Lucrino aban

danti di buoni peſci , tanto,che molti han vo

luto haveffe il nome diLucrñino dal gran lucro,

che. dava al Popolo Romano della vendita di

Peſci .‘ .o Vici
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Vicino al Lago Averrlo , v’è la Grotta della

Sibilla , nella quale v’era la maggior parte dei

Bagni di Pozzuolo.

Si vede poi il Porto Giulio detto il Monte

Lauro da Galeno molto celebrato per li gene

mſi vini ,che ivinaſcevano, 8c hoggi è tutto

incvlto , che perla ſua sterilità _, vien detto il

Monte Barbaro.

Sopra un’ altro Monte, quì appreſſo era...

edificato il Tempio d’Apolline , tanto in alto

sù la cima del monte, che Virgilio li diſſe,l’al

to Apolline ,e Giovenale, che dal mare ſi ve

deva ’, che per drittura di .Cuma ſoptastava.

molto il detto Tempio . '

Da Pozzuoloà Baiawi ſono miglia . . do

ve parlando di quello luogo , fiì così detto da

un compagno d’Uliſſe, nominato; A tempo

de’Romani,ſi tenne in tanto prezzo , che buo

na parte dc’principali v’hebbero habitatione

per delitie,come molti Autori non l’hanno la

ſciata di lodarla . ñ

~ V’erflno Ville ameniffime, ecopioſe di Ba

gnimelle quali Nerone molto ſpeſſo ſoleva an

dare privatamente ſenza le guardie ſolite.. ..

Aleſſandro Severo, vi fabricò una ’ſontuoſa...

caſa per" la Madre . D’onde’ ſi può dire in queñ.

fio luogo eſſere ſucceſſi due caſi di due Impe

tadori degni da notarſi, l’uno pio , e l’altro -

. . em- -
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empio 5 perche ſe Aleſſandro vi fece la Caſa.-`

per la Madre,e per la ſalute di quella v’accò

modò ibagni ,Nerone vi ,conduſſe la ſua per

ucciderla .

Era queſtoluogo di Baia più grade di quel

lo , che ſi vede, ma il Mare hàſommeſſo ilLa—

go Baiano täto nominato da gli Scrittori,e ſi—

milmen te molti edificii , che hoggidì ſi vedo

no ſotto ilmare con una ſtrada ſcliciata in..

mezzo .

Paſſato Baia , ſi ritrova l’antiCO tempio di

Venere molto rovinato,e ſe nc veggono pochi

""vestigii ,e poco più oltreèilluogo di Bauli ,

In questo luogo à tempi de’ Romani erano

belle , e delitioſe habitationi , dove hoggidì

ſi vedono alcune fabriche in mare , dc in terra..

della Villa d’Ortenſio, qui ſi vcggono reliquie

molto magnifiche,sì di fabriche dentro mare ,

come di grotte .

In questo luogo di Bauli conduſſe Nerone.

la Madre,quando l’andò all’incontro , che...

veniva da Terracina per mare, per farla imbat

care in quella barca , che ivi teneva apparec

chiata , fatta di modo che, come ella foſſeim

barcata , s’annegaſſe,òfuſſe ucciſa dal peſo

del coprimento di detta Barca , però quella au,

viſara ſeppe fuggire questo pericolo da Bauli

Baia.a , Alla i

-e
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' Alle ſpalle di Bauli in mezo la Terra,che ſia

frà la Marina di Baja,e quella di Milënodî veg

gono le rovine di molte habitationi unite, le_

quali hoggi dìſi chiamano il Mercato di ſab

baco . -

uest’erñluogo dove ſi celebravanoi gio

chi di Minerva , detti Winquatri , per occa—

ſione de’ quali Nerone , acciò poteſſe mandare

ad effetto quello, che diſiderava , ingannò la

Madre, chiamandola da Roma à vedere que

ſti giuochi,&oltre de’Binquatri in detto luo

go ſl ſolevano fare altri ſpettacoli , ſtà quali

era ancora ilvedere gliHuomini caminare ſo

pra le corde . -

Frà il Monte vicino Baja, eMare morto ,è i

Marc Bajano , ſi veggono le Ville di Pompeo

Giulio Ceſare , e Mario- ſopra questo Monte ,

tempo fà vi fà trovata la starua di Pompeo .

Sivede ſimilmente la Piſcina mirabile edifi

cata da Lucullo, come anco le cento Cammaó,

relle; dall’altra parte di Mare morto stà il

Monte miſeno, Così detto dal Trombettiero

d’Enea,che quimori,q\ome pocteggiaNirgilio,

il quale aſſai aggarbaramente cö tal"inventio

ne colori il ſito di qucsto luogo,ſotto il medeſi

mo colore mi pare, che ſavoleggiaſſe ancora di

Gaeta , facendola Balia d’Enea .

x Sotto queſto Monte v’è una belliſſima Con

- ſerva
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,ſerva d’acqua,chiamata la Grotta Dragonale ,

efrà il Mare morto,e quello verſo Procida era;

la Villa di Lucullo , nella quale mori Tiberio

Imperadore,e ſi tiene per certo , che la Grotta..

Dragon-ale fù fatta da Lucullo .

Frà Miſeno,e Averno ſi stima,che foſſe Plata

ſepolta Agrippina,perchenelmezzo d’Averno

_e di Miſeno, e preſſo al Monte, ove era la Villa

_di Ceſare Dittatore,dove Tacito dice,che ilſuo

ſervo la ſepelli , e non lungi da questo luogo

dovevaeffere la ſua Villa .

Edificarono gli Grecila Città di Cuma,dove _

vi fecero un’arco, che ſerviſſe per porta , el’al

zarono tanto,che con l’altezza di quell0,e dc

glí alti archi,che fecero ſopra, vénero adegua

larc la Muraglia,e per queſto ſie chiama Arco

FCllCC7& havendola grandemente fortificata ,

Giovanale chiama Cuma porta di Baja .

Dentro questo circuito ſi veggono hoggi

.delli Tempii , conſerve d’acque , e rovine di

Caſe , che ſen z’altro ſi può ſar giuditio , che..

fuíl'e Prata una Città molto liabitafa .

Dentro il diſiretto di Cuma v’è una Grorta

grande , la quale è molto antica, dove.`

fi giudica ſu ſſe ſiatafatta per andare da Cuma

_al lago Averno,ſcnza ſalire , eſcendere per quel
Mòte Almedeſimo uſo tégono ſimilmeſinte,che

fuſſe Prata fatta la Grotta detta della ſibilla.. ,

l . . per
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per pa ſl'are in piano perTerra,d’Averno al lago

Laurino,& alla Marina di Baja .

Viſono tra ſudatori,eBagni . . quali ſer

vono per guarire molt’lnſermità . Quest’è quà

to poſſo dirvi dell’antichità di Pozzuolo.

Non ſi devono tralaſciare alcune coſe nota

bili del Monte Veſuvio, il quale a tempo di

Tito Veſpaſiano , & proprio nelprimodi No

vembre dell’8 r. come ſcrive il Baroni0,il Mon

te Veſuvio ,lungi da Napoli otto Miglia , co

minciò à buttare dalla ſua Cima ſuoco,cenere,

eglobbi di miniere ſulſure,c ſaſſi ardëtiſiimi c6

gran rovina di gente,notabile danno delleCit

tà,e ville convicine, come ſi legge nell’Hiſlo

tia naturale di Cajo Plinio nell’Epistola à Ta

cito , quale incendio digiorno creſcendo ſino

à Napoli ſi ſentirono gli terremori con le cene

roſe pioggie,e trà luoghi,ehe rovinò, ſù Pom

peia,& Herculana antiche Città,è trà quei,chc‘

vimorirno , fà Plinio fratello della Madredi

Caio Plinio ſecondo ſcrittore dell’hístoria fire

detra,il quale trovandoſi à Miſcno Città hora.. '

deſlrutta appreſſo Baja al governo dell’Arma'

ta Imperiale nella notte precede'te al primo di

Novembre,mentre Plinio studiaVa,ſenti da ſua

ſorella eſſere apparſa una grandiſſima,& inſol

lira nebbia verſo Veſvuio , ll che udito tolſe:.

' .alcuni libridafare notamenti-,ñ 8; imbarc‘aroſx

~ - - sn
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i

où le Galere, c’haveva nel Porto,- non ‘ſa

pendo , cheil Monte diSomma bruciaſſb,

…andò perinvestigare la cagione dell’inuſitato

prodigio , e ſebene gli altri ſpaventati fuggi

Vano dall’Incendio , egli ſenza timore volen

tieri v’andò , 8c apptoffimato alla Città

Pompeia ſi accorſe dell’incendio , 8c oſſer

vando quanto in quello ſcorgere ſi poteva ,

egli grandemente di ſtrettura di petto , fù

lpprapteſo da gran Caligine , e dall’inuſi

tata puzza ſulſurea , e non potendo più re—

ſpirare, caſcò, emorì ſubito, della cui mor—

tezparla il Petrarca nel Trionfo della fama...

helterzo cap. così* dicendo.

Mann-cia mira-.m Subito hobbijèffito

Quel ‘Tlinieſſeroneſe fila 'vicino

A fari-ver malta , 'è morir poco accorto.

I

Nel 4.71. il Monte diSomma vomitò dalla

ſua cima ſucco( ſicomefatto haveva nel prin

cipio delſuo incendio) e creſcendo digiorno

in giorno, ſinonell’Aſrica , öc in Coſlantino

poli n’ádarono le pioggie di ceneri,traſporta

te dal vento con gran terrore de’Popoli , e Na

poli-ne ſentì più,ch’altro luogo, perche ,oltre

`delle gran pietre , fiamme, e ceneri ardentiſſi

Küche da qtiello uſcivano, erano si ſpeſſi ì

ter
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terremoti, e le palpabili rabbie , che nonſiſolo

co’nquaſſavano gli Edificij,ma ciaſcun Citta

dino era talmente ripieno di ſpavento , che;

d’hora in hora aſpettava la diſlruttione della., ’

propria Patria . (Dal’incendio per in tere-;ſho

ne di S. Gennaro fù raffrenato ..

n.

  

G Ne



Ì 29%” delle Chicſi- , cheſhno in

Napoli .

I Padri dell’Ordine di S. Domenico.

hanno le ſeguenti Chieſa.

SAnDomenico Magìore.

S. Pietro Martire.

Monte di Dio.

S. Tomaſo‘ d’AqPino.,

Il Roſario.

8.' Rocco. `

S. Lucia à Mare.

S. Leonardo.

S. Brigida à Poſilipo.

S. Maria Madalena al Ponte;

S. Catarina à Formello/

S. Spirito. '

S. María della Sanità.

Gesù Maria.

S. Severo.

S. Maria de Libera.
,i è: S. Maria della Salute-`

Le
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Le'hi onaçhe dell’isteſſo j Ordine i',

hanno le ſeguenti.

An Sebastiano. . .

La Sapienza. ` , .‘ _

S. Gio: Battiſta.

S. Catarina di Siena.“ '

Il Divin’AÌnore.

Se” in tutto *ventidue .

I PP. dell’Ordine diSrFraneeſCÒ

hanno le~ ſeguenti Chieſe . ' "

An-ta Maria della Nova. ` _

S. Diego , alias lo SPèdaletto.

Monte Calvario. v, -

S. Maria de gli Angeli. ' ` z `

La Croce. ' ` `

La Trinità. .

S'. Maria della Salute. ' `" '

La Concettione. › , '

S. Eframo.. . ~ f…

S. Lorenzo. e

- G z S.An
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S. Anna:

S. Catarina.

S. Maria del Monte.

S. Franceſco di Capo di Monte.

S. Severo alle Vergini.

Lo Spirito Santo à Limpiano.

S. Lucia del Monte i

S. Maria de’Miracoli.

Le’Monache del detto'Ordine

hanno le ſeguenti_

An Franceſco‘,

S. Girolamo. .f

Cappuccinelle .

S. Franceſco della Limoſina.

S. Chiara.

S. Antonio di Padua.

ll Gesù.

Gieruſalemme .

La Conſolatione.

‘ Donna Regina.

La Trinità.

l
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I PP. dell-’Ordine di S. Agoſlíno.

hanno le ſeguenti Chieſe . `

S Ant’ Agostino.

S. Giovanni à Carbonara.

La Conſolatione à Poſilipo.

S. Maria del Soccorſo.

S. Maria dell’Oliva.

il.

S. Maria della Speranza. Puo: PorFaCa-È

nana. . _

S. Maria della Verità.~ `

S. Nicola di Tolentino.

Le Monache ſorto l’isteſſo Ordine_

hanno le ſeguenti.

A Madalena.

L’Egizziaea. " _

S. Andrea. "““ì `

S. Giuſeppe delli Rufi.

. …\ _ G
\"‘~ 5.*** 3

LV;

'N
…

:PP: `
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I PP. Carmelirani’hanno le ſeguenéi

Ghieſe.- _ - ‘ '

L Carmine.v _ p ` A

La Speranza. ‘ " -ó‘ ..

ll Paradiſo à Poſilippo.

La Concordia- ‘ ,

S. Maria dal Carmineà Capo diChirm.`

S- Maria del ‘Carmine à Chiaia.

S. Maria della Vita .

- J .

Le Monache dell’iſteſſo Ò'rdinc ,.

hannoleſeguenti, , .m . …
a …~ un‘

A Croce diLucca.

S. Tereſa à Pontecorvo. .

La Madre di Dio.

S. Tereſa à Chiaia. '

*,' h

z .
\

Chieſe de Certoſiní.

SAn Mattino.

…i I ' ;i Chie-Î
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Chieſe de’ Celest’ini .5

An Pietro à. Maiella.

L’Aſcenſione à Chiaia.

Chieſe de Canonicí Regalati

di S. Salvadore.

Ant’Anello.

' S. Maria à Cappella.

Chieſe de PP. Crociſeri, olímJ

SAnta Maria delle Vergini.

Chieſe de’Canonicí Regalati

Lateranenſi.

An Pietro ad Am‘

Santa Maria de _Piedegrottaſi

Regina Coeli. Chieſa di Monache di quello

Ordine.

~. G 4 _ Chic
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Chieſe de’PP. Benedettiui,

SAn Severino.

Chieſe ai Monache dell’ísteſſo Ordine.

An Marcellino

Donna Romita.

S. Gaudioſo.

S. Potito.

S. Patritia.

S. Gregorio.

…Chieſe ae PP. *Oliveta'nig

MOnte Oliveto;

Chieſe de’PP.di S.Frairceſco di Paula

SAn Luiggi di Palazzo..

S. Maria della Stella._

S. Franceſco fiiori Porta Capuana.

’…` .i.

.:y- , ;- ' Chic_
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Chieſe de’PP. Servi del Parto.

Anta Maria del Parto à Mergellina. `~'

Mater Dei. ñ \~ñ \ 3

S. Maria d’ogni bene. '

Chieſe de’PP. Eremitani.

SAnta Maria delle Gratie x.. …

, Chieſe de’PP.Camal’dolenſi.ſi i

SAn Salvadore à Nazaretto. ~

Chieſe de’PP. di Monre Vergine. `.._’

SAnta Maria di Monte Vergine. *A '

Chieſe de’PP. di s. Baſilio Magno

SAnt’AgriPPino.

Chie.
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Chieſe di. Religioſi Spagnuoli, .

A Trinità. ' ' '

S. Orſola,ò vero la Merzed;

Monferrato.

Chieſe delle Monache Spagnuolo?

A Concettione à S. Giacomo.

La Soledad.

`"La Chieſa della Pace de’PP.Benſrarelli

Chieſe 'de’PR Geſuiti.

A Caſa Profeſſa.

Il Collegio.

Il Novitiato detto L’Annuntiatella.

S. Franceſco -Xaverio à Palazzo. . o

S. lgnatio detto Carminelloo

.S. Giuſeppe à; Chiaia.

' "` Chie
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Chieſe ` de’Chierici Regolari ſotto la.,

Regola di S. Gaetano. .

,l

An Paolo

Santi Apoſloli,

S. Maria degliAngeli.

S. Maria di Loreto àToledo.

S. Maria dell’Avvocata à Chiaiaia alChia-'

timone .

Chieſe de’Chierici Regolari Minori.

Anta Maria maggiore.

S. Giuſeppe. ‘ - ~ z;

S. Margarita à Porto.

Chieſe de’Chierici Secólari.

L’Oratorio de Girolaminiñ .

Chieſe de Mimstn de gl’lnfermi

SAnta Maria Porta Cali. w

La' Concettione al Chiatamone

S. Aſpreno alle Vergini. _
Chie

'i



 

ms NOTA

ſſ Chieſe de’PP. Bernabíti. -ñ

Aura Maria di Portanova.

S. Carlo. `

Chieſe de’PP. Pij Ope'rarii.

An GiorgioMagiore.

y S. Maria delli Monti.

S. Nicola à Toleto.

. T 7

‘Chieſe de’PP. delle Scuole pie.

SAnta Maria delle Scuole pie.

S. Felice. ‘

S. Maria di Lucca a‘: Chiaia.`

Conſervarorij de’Figliuoli.

L Seminario dell’Arciveſcovato.

S. Maria di Loreto de’Bianchi. v

S. Mari-a della Pietà de’Turchini. ’~ -

'8. Maria della Colonna di S. Franceſco.

Figli'uoli di S. Onofrio alla Vicaria. -

Vecchi dis. Onofriojì Porto. v

i

,‘4'
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Conſcrvatorij di Donne.

TEmpio delle'Sco'riate

Tempio delle PaParelle.

Sorelle di Suor Vrſula.

Il Refuggio.

Le Convertire à gl’lncurabili.

Le Convertire Spagnuole.

L’Illuminace.

Il Conſervatorio di Donne di S. Onofrio

,alla Vicaria.

S» Maria Succurre miſeris. _

Il Conſervatorio delle Vedove in S. Mar

arita.

Convertire di S. Giorgio.

.. f

Conſervatorij delle Figliuole. ,

A Carità. .

Concettione di Monte Calvario.

L’Annuntiata. ~

S. Eligio.

ñ'-

L0 Spirito Santo- ſi p . w. ‘. . ,

SS. Filippo , e Giacomo.

S. Criſpino. -

Lo Splendore.

S. Maria di Costantinopoli _

S.Ma—



uo ’ N- 0 T~ A» ›

S. .Varia della Gtatia dell’Arte della-La'

na. _ .

Hoſpidali . . ".g '~ i

L’Annuntiata. _

Gl’lncurabili. _

.S. Angelo à. Nido. ñ

S. Giacomo degli Spagnuoli.

La Vittoria.

La Pace del B. Giovanni di Dio.

S. Eligio di Donne. A

La Miſericordia dc’ Sacerdoti.

Li Pellegrini._ p .

S. Nicola de’ Matinari.

S. Maria della Petit-ma.

Ceſarea.

Vi ſono quattro Parrocchie principali,con

trentaſei altre Parrocchie minori .

Ltre all’aecennate Parrocchie , vi ſono

ſettantatre Chieſe,e Cappelle ſervite ,

&officiate da Preti Secolari. E più di cento ‘

altre Cappelle edificate da Cittadini preſſo le

loro caſe, ſimilmente ſervite da Preti ſecolari;

trà le quali ve ne ſono dodici ſotto il governo

di diverſe Communità di Forastieri , come_

,, .- ..“5 Spa

»A
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Spagnuoli , Catalani, Genoveſi , Fiorentini,`

Luccheſi , Lombardi,Tedeſchi , Greci,Gaeta

ni , Ajerolani ,Catareſi , e Maſſeſi . Vi ſono

anche trentadue altre Chieſe , ſotto il gover—

no delle Communità di diverſi Artiſli.

In queste Chieſe vi ſono erette alcune Con

gregationi di Secolari ſotto ottime Regola:.

tra ealtre molte opere pie , ſi maritano ogni

anno in tutto 665. vergini povere.

1L FINE.
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